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alla conquista del mediterraneo
 
Fitok entra nel mondo 
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biomasse: legno da rifiuti, 
valore per l’economia 

Tempo di assemblee, e tempo di bilanci, di analisi del lavoro svolto e di 
valutazioni per il futuro. 

Il consorzio Rilegno può dire a buon titolo che il lavoro fatto fino a ora ha 
permesso di garantire, attraverso una gestione attenta e sostenibile, che il 
legno di rifiuto non andasse a ingombrare le discariche. Il riciclo comples-
sivo in Italia ha mantenuto nel 2011 quota 55%, e il recupero totale di 
imballaggi legnosi si è attestato al 58% sull’immesso al consumo. Riciclo 
e recupero, dunque.
Il legno (non mi stancherò mai di ripeterlo) ha il suo sbocco naturale, una 
volta concluso il ciclo di vita, nel riciclo meccanico. Ma ha tradizional-
mente anche un altro impiego, che è quello della produzione di energia. 
L’attenzione alle forme di recupero alternativo individuate come scelta di 
valorizzazione dei rifiuti è indice di uno sguardo non miope e non limitato. 
Oggi i rifiuti legnosi intercettati dal sistema consortile per la quasi totalità 
vanno a riciclo meccanico, consegnati alle industrie della pianura padana. 
In minima parte prendono la via del recupero energetico (o anche della 
rigenerazione o del compostaggio). Il riciclo anche oggi non è la via esclu-
siva di trattamento del legno. 
è importante allora che anche a livello normativo vengano individuati e 
riconosciuti incentivi alla gestione dei rifiuti legnosi come biomasse per la 
produzione di energia elettrica. Rilegno, che ha come attenzione primaria 
quella di un complessivo rispetto dell’ambiente, può sostenere un ragiona-
mento che sottrae materia prima seconda (prevalentemente proveniente 
dal sud) alla valorizzazione industriale nel riciclo a nord,  solo tenendo 
presenti alcuni fattori che pesano in modo determinante sulla bilancia.
Il trasporto: da Sud a Nord (ovvero alle industrie di trattamento dei rifiuti 
di legno) il trasporto della materia è economicamente più oneroso, e la di-
spersione di CO

2
 nell’aria lo rende ambientalmente non del tutto coerente 

con le ragioni del recupero. 
Le valutazioni di ordine imprenditoriale: consegnare ai riciclatori una ma-
teria prima importante per il loro lavoro non deve significare il miscono-
scimento del valore della materia prima seconda stessa. 
Per far fronte all’evolversi degli scenari internazionali, infine, è importante 
che l’Italia sviluppi una capacità di assorbimento complessivo della mate-
ria prima seconda all’interno dei mercati nazionali e continentali. 
Il riciclo costituisce oggi la componente preponderante. Il recupero ener-
getico, adeguatamente valorizzato per il legno dalla normativa, è una stra-
da importante da perseguire. 

fausto crema, presidente Rilegno
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editoriale

il legno 
fra storia e futuro
Come tutti voi, anch’io ho il chiodo fisso del legno, o meglio nel legno. 

Una sera, a cena con un amico geologo, mi viene spontanea una do-
manda: “Perché nella classificazione delle età preistoriche, manca l’età del 
legno?”. Lui mi guarda strano e mi chiede perché questa domanda. 
Gli rispondo a botta: “Sai, qualcuno dice che siamo nell’età della plastica!” 
E lui: “La classificazione delle età preistoriche si basa sui ritrovamenti nel-
le tombe antiche, generalmente prive di legno perché veniva riassorbito 
dalla natura. Da queste osservazioni si è ipotizzata l’evoluzione tecnica, il 
progresso delle arti umane. Il legno, forse, non è stato considerato come 
misuratore evolutivo perché era subito disponibile, non richiedeva estra-
zione, trasformazione, era lì pronto all’uso, da prelevare, diffuso ovun-
que…”.  A un tratto si ferma e mi dice: “Però è una bella lacuna non aver 
indicato un’età del legno. Comunque ho capito dove volevi arrivare! Nella 
mia risposta ti sto dando inconsciamente i punti di forza ambientali di 
oggi del legno!”. 
Dal dialogo col geologo comprendo che la cultura del legno l’abbiamo 
data troppo per scontata, ce ne siamo dimenticati, non l’abbiamo associa-
ta al progresso. E ancor oggi manca coscienza, consapevolezza, conoscen-
za e riconoscimento del significato del fare e usare il legno. 
Fate un test: da domani, a chiunque apra bocca per parlare di sostenibi-
lità, chiedete subito dopo che cosa sa del legno: industria agroforestale, 
tecnologie, costi, riutilizzo, durata, resistenza, lavorabilità, meccanismi di 
compensazione della CO

2
, riciclo, rigenerazione, rinnovabilità come mate-

ria prima. Se non ne sa nulla, spiegategli che dal legno deriva tutto: petro-
lio, cellulosa, buona parte dei polimeri eco-compatibili (dai vegetali come 
mais e canna da zucchero) e ovviamente materia prima rinnovabile. Ne-
gare le radici storiche, nel caso del legno, è alquanto pericoloso: si rischia 
di negare le radici anche del presente e soprattutto del futuro. Almeno 
per quanto riguarda le materie prime e la possibilità di ridurre gli impatti.

ettore durbiano, presidente ConLegno
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eNeRgia,  FoRza iNteRioRe
In occasione di Ipack-Ima, ConLegno 
ha commissionato a Giorgio Scarato 
la realizzazione di tre opere su pallet, 
esposte nello stand del Consorzio in oc-
casione della mostra milanese. L’uomo, 
il sole e le piante sono stati i soggetti 
ispiratori dell’artista, lasciato libero di 
esprimersi su di una superficie inusuale 
per due motivi: è vero che il pallet è 
una superficie piana, ma raramente lo 
si osserva come si osserva un quadro, 
con lo sguardo perpendicolare al piano. 
Il secondo motivo è l’interruzione della 
superficie pittorica dovuta all’accosta-
mento delle travi. Questi due vincoli in 
realtà generano l’alternanza e la tensio-
ne caratteristica di molti processi: suc-
cessione di vuoto e di pieno, di silenzio 
e di suono, di luce e di ombra, di colore 
e di non colore. Dalla tensione fra due 
elementi contrapposti nasce l’energia, 
e in fisica è proprio così. Ed è l’energia 
la chiave di lettura delle sue opere per 
ConLegno, quell’energia che dal sole 
e dall’organismo vivente permette di 
generare gli alberi e i vegetali di cui ci 
nutriamo, quell’energia che è movimen-
to, la missione precipua del pallet, e 
soprattutto che è vita e trasformazione.
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Un	CUbo	paRLante

Seconda puntata dell’iniziativa a tutela 

dell’uso industriale del legno promos-

sa da EPF-European Panel Federation: 

i due giorni Action Day di sensibilizza-

zione, tenutisi a Milano a fine marzo 

scorso, erano stati preceduti dal pre-

sidente EPF Ladislaus Döry che, alla 

mano il Decalogo presentato dall’i-

taliana FederlegnoArredo a Firenze lo 

scorso novembre agli Stati Generali 

del Legno, ha segnalato al Parlamento 

Europeo spunti per varare strumenti 

legislativi che valorizzino l’utilizzo del 

legno per scopi industriali bruciandolo 

solo alla fine del suo ciclo vitale. A tutti 

i parlamentari europei è stato conse-

gnato un cubo di legno che riportava 

sulle sei facce messaggi d’invito a un 

utilizzo del legno più equilibrato.

RinnovabiLi

Durbiano Industria Imballaggi ha in-

vestito 374 mila euro in un impianto 

fotovoltaico di 892 m3 sulle coperture 

della propria struttura di Cascine Vica 

(TO) e realizzato con la collaborazione 

tecnica di www.elementisrl.com. Gra-

zie a una potenza massima di 126,04 

kW e una produzione di energia elet-

trica attesa di 153.382 kWh, l’azienda 

torinese ha previsto un risparmio di 

circa il 54% sull’attuale bolletta ener-

getica, oltre ad una riduzione di emis-

sioni di CO
2
 pari a 67.630 kg l’anno. 

“Per tutti i produttori di imballaggi in 

legno - ha commentato Ettore Durbia-

no - l’energia fotovoltaica assume un 

valore particolare: infatti, già il ricorso 

a imballaggi in legno sia monouso sia 

riutilizzabili contribuisce a sequestra-

re anidride carbonica riducendo gli 

impatti; se poi parte dell’energia per 

produrli riduce anch’essa le emissioni 

e soprattutto viene dalla stessa fonte 

utilizzata dalle piante per generare il 

legno, che è la nostra materia prima, 

LetteRe	in	ReDaZione	
Egregio dottor Paradiso, ho avuto 
notizie del ritrovamento del tarlo 
asiatico in Svizzera nel mese di 
gennaio 2012, nel corso di uno 
degli incontri periodici che solita-
mente organizzano i Servizi fitosa-
nitari svizzeri ai quali partecipano 
anche i Servizi frontalieri di Valle 
d’Aosta e delle regioni francesi. Il 
ritrovamento è stato puramente 
casuale e nell’immediato lo con-
sideravano già eradicato avendo 
accertata la provenienza. Infatti 
nel corso della riunione hanno 
presentato ampia documentazio-
ne fotografica a testimonianza di 
provenienza e causa della diffu-
sione del parassita. Interessante è 
stata senza dubbio la collabora-
zione dei cani addestrati e usati in 
Austria, i quali in quell’occasione 
non mi risulta abbiano fiutato 
parassiti, ma abbiano dato segni 
della presenza nel legname 
residuo degli abbattimenti delle 
piante ospitanti il parassita. Volevo 
farla partecipe della soddisfazione 
che ho avuto nell’apprendere che 
in quell’occasione non sono stati 
accusati i ticinesi e di conseguenza 
gli italiani che, con la via di transi-
to transfrontaliera Chiasso-Lugano 
hanno la nomea di spargitori 
di parassiti. Questa volta sotto 
accusa è il porto di Amburgo,  
almeno per questa volta ho potuto 
sorridere con i colleghi tedeschi. 
Fernando Carcereri, Ispettore 
Fitosanitario Regione Autonoma 
Valle d’Aosta.
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si comprende il significato doppio di 

questa scelta energetica”.

taRLi	sULLe	aLpi

Il Servizio fitosanitario federale svizze-

ro, diretto congiuntamente dall’Ufam 

e dall’Ufficio federale dell’agricoltura, 

sta esaminando la possibilità di raffor-

zare la collaborazione con le autorità 

del land tedesco del Baden-Württem-

berg “al fine di lottare in modo con-

giunto e transfrontaliero contro il tarlo 

asiatico del fusto”. La possibile infe-

stazione nel cantone Thurgau è stata 

scoperta solo grazie alla presenza di 

spirito di un operaio edile di Salenstein 

che ha trovato i cerambicidi morti in 

un pallet di legno usato per trasporta-

re granito proveniente dalla Cina (fon-

te: www.greenreport.it).

La	stRategia	LombaRDa

Segugi anti-tarlo, piante spia e lotta 

biologica con insetti parassiti: sono 

queste alcune strategie di contrasto al 

tarlo asiatico discusse in un simposio 

internazionale. La Regione Lombardia, 

dal 9 all’11 maggio, ha chiamato i 

maggiori esperti mondiali sui terribi-

li coleotteri Anoplophora chinensis e 

Anoplophora glabripennis che da oltre 

10 anni devastano parchi e giardini re-

gionali. La lotta contro il tarlo asiatico 

rientra anche tra gli obiettivi speciali 

del piano delle attività fitosanitarie per 

il triennio 2012-2014, approvato dalla 

Giunta regionale il 28 febbraio 2012. 

Tra le priorità della programmazione, 

i piani di prevenzione per i settori del 

mais (Redness del mais), delle fore-

ste (Bursaphelenchus xylophilus), del 

vivaismo (Phytophthora ramorum) e 

della IV gamma. Attenzione speciale, 

oltre che per il tarlo asiatico, anche per 

l’uso sostenibile dei fitofarmaci. Infi-

ne, per rendere sempre più efficace il 

servizio, le attività si concentreranno 

anche sugli aspetti ‘di sistema’, con la 

riorganizzazione del Servizio fitosani-

tario, la semplificazione delle procedu-

re e la riqualificazione degli Ispettori 

fitosanitari sulla base degli standard 

comunitari.

nUova	vita	DaLLe	botti

Al Salone del Mobile 2012, spazio al 

nuovo progetto di design di San Patri-

gnano. Gli oggetti di arredo disegnati 

da 30 architetti di fama internazionale 

e realizzati dai ragazzi della falegna-

meria della comunità vengono dal le-

gno delle botti della sua cantina.

Il riscatto delle persone attraverso il 

riciclo del legno delle botti e il recu-

pero del lavoro è quanto è avvenuto 

a San Patrignano, grazie all’aiuto di 

Maurizio e Davide Riva e al sostegno 

di Federvini, FederlegnoArredo e Co-

smit, attraverso il progetto ‘Barrique, 

la terza vita del legno’. I pezzi prodotti 

saranno commercializzati attraverso 

la rete di vendita di San Patrignano. 

Sempre durante il Salone del Mobile di 

Milano è stato lanciato anche il primo 

Concorso di Idee per giovani designer, 

per la realizzazione di un’opera di de-

sign attorno al tema libero ‘A tavola’, 

riutilizzando proprio il legno delle bot-

ti, affinché cimentarsi nella progetta-

zione eco-sostenibile possa diventare 

uno stimolo a mettere in gioco i propri 

valori e a rispettare l’ambiente. Verrà 

costituita una giuria per valutare tutti 

i progetti partecipanti e per seleziona-

re i vincitori e ad aprile 2013, in una 

location ancora da definire, i progetti 

saranno presentati ufficialmente at-

traverso una mostra a loro interamen-

te dedicata.

CResCita	Costante

Il secondo pallet pooler europeo, La 

Palette Rouge, chiude il bilancio 2011 

a 117 milioni di euro: è il 19esimo ri-

sultato consecutivo con il segno +. 

La crescita a valore è stata del 6,7%, 

a volume del 7,9%; 45 milioni i pezzi 

movimentati, di cui il 15,7% in Italia. 

L’integrazione all’interno del gruppo 

Euro Pool System fornirà ulteriori op-

portunità di sviluppo nel settore dei 

prodotti freschi, dei freschissimi e in 

generale con la distribuzione moderna 

di tutta Europa.

CaLCoLatoRe	ambientaLe

CHEP ha in corso la certificazione ISO 

14044 del proprio Calcolatore dell’im-

patto ambientale, uno strumento di 

valutazione basato su un software 

lanciato già nel 2008 in collaborazione 

con l’Università di Leeds (UK) e  Inter-

mek. Il software lavora su dati semplici 
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da come il numero di bancali, la rotazio-

ne, le distanze percorse. Prevede due 

livelli: Expert, con alto livello di detta-

glio, e Web, più commerciale e utile per 

simulazioni veloci.

Una	Lotta	giUsta

“Le merci fanno girare l’economia, i 

pallet fanno girare le merci, dunque i 

pallet fanno girare l’economia. è quindi 

sbagliato pensare che il pallet non in-

cida sull’economia made in Italy, sulla 

sostenibilità e sulla salute dell’uomo”. 

A condividere questo messaggio alcuni 

operatori del mondo del bancale, ma 

non solo, che si sono ritrovati il 31 

marzo scorso a Milano al salone tema-

tico Fa la cosa giusta!. Hanno dato vita 

poi al movimento ‘Guerrilla Pallet’, che 

coinvolge tutti gli attori della filiera 

di produzione e consumo sostenibile, 

promuovendo le 4 R: riduzione, riuti-

lizzo, riciclo e recupero. L’obiettivo è 

creare una filiera pallet made in Italy 

per favorire una gestione attiva della 

risorsa legno locale, creare posti di la-

voro sia nell’agro-selvicoltura che nelle 

fabbriche dei pallet, agevolare l’inte-

grazione dei giovani e quindi il passag-

gio generazionale nelle nostre imprese 

per introdurre un innovativo modello 

di economia che riesca a guardare ol-

tre la crisi. Guerriglia Pallet nasce per 

volontà di Palm a livello locale, ma 

vuole estendersi in modo capillare a 

livello nazionale. Verrà realizzata una 

piattaforma di comunicazione parte-

cipata web 2.0 per interagire a livello 

nazionale con tutti gli attori della filie-

ra pallet, utilizzatori, cittadini, universi-

tà, centri di ricerca, giornalisti, blogger, 

ONG, associazioni di consumatori e 

associazioni di categoria, giovani desi-

gner, per creare una rete di design.

Rete	D’impResa

Nasce a Modena il primo contratto 

di rete che investe l’ambito della pro-

duzione degli imballaggi industriali. 

Le modenesi Cbm e Chimar, insieme 

all’azienda trentina Fratelli Ballardini, 

hanno dato vita a ‘Rete imballaggi e 

logistica industriale’. Fra i punti salienti 

del programma di rete c’è la predispo-

sizione di un unico centro degli acqui-

sti, l’attivazione di programmi comuni 

di ricerca e sviluppo, la partecipazione 

a fiere e manifestazioni, e l’integrazio-

ne dei processi di logistica, magazzi-

naggio, trasporti e spedizioni. A com-

porre il comitato di gestione sono stati 

nominati Giovanni Arletti (presidente), 

Michele Ballardini (consigliere) e Mar-

co Arletti (consigliere).

paCkaging	fRom	natURe

La Federazione Europea dei Fabbri-

canti di Pallet e Imballaggi in Legno 

(FEFPEB) ha inaugurato la nuova ver-

sione del suo sito internet in quattro 

lingue, sulla base della sua campagna 

per le pubbliche relazioni condotta al 

fine di promuovere l’impiego del legno 

come principale materia prima per 

pallet e imballaggi.

Si trovano informazioni sui vantaggi 

legati all’uso del legno al posto della 

plastica e una sezione con esempi e 

cifre sull’impiego del legname. Si pos-
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sono scaricare articoli e schede infor-

mative e ci si può mantenere aggior-

nati sulle ultime notizie della FEFPEB 

presenti nella sezione Centro Media 

del sito.

ispm	n.15	intRa	Ue?

La DG SANCO della UE ha incaricato la 

società di consulenza AGRA CEAS Con-

sulting di effettuare uno studio (costi/

benefici) con l’ipotesi dell’applicazione 

dell’ISPM n.15 intra UE. La società in-

caricata è stata ospite di ConLegno per 

un giorno, durante il quale ha potuto 

verificare le modalità di applicazione 

dell’ISPM n.15 per l’extra UE (situazio-

ne attuale) con tutti i dati e i relativi 

costi; il giorno successivo è stata la 

volta del Mipaaf.

Nel contempo Canada e USA hanno 

deciso di comune accordo di postici-

pare l’entrata in vigore dell’ISPM n.15 

tra le due nazioni al 2014 (precedente-

mente avevano stabilito entro il 2013). 

ContRoLLi	DoganaLi

Sul numero 9-2012, nel riquadro a 

pagina 48 intitolato ‘Una task force 

permanente’ si pubblicava la seguente 

informazione: 

“Le ispezioni fitosanitarie (...) si svolgo-

no su richiesta delle dogane secondo un 

programma statistico dei controlli così 

ripartito: per circa il 70% delle merci di 

origine vegetale non viene richiesto il 

controllo ispettivo, circa il 30% subisce 

un controllo esclusivamente documen-

tale effettuato dagli ispettori doganali, 

l’1% circa viene destinato al controllo 

fitosanitario vero e proprio. L’1% dei 

controlli assegnati agli ispettori fitosa-

nitari viene condotto tramite ispezione 

visiva e per determinati prodotti sem-

pre con prelievo di campione unico da 

destinare ai controlli più approfonditi di 

laboratorio”. 

In merito il dottor	vincenzo	Zagari	di	

eRsaf	desidera	 fare	chiarezza	 sulle	

procedure	 attualmente	 adottate	

presso	le	dogane	per	i	controlli	fito-

sanitari	da	parte	del	servizio	fitosa-

nitario.

1. L’importatore comunica diretta-

mente al Servizio fitosanitario l’arrivo 

di merci soggette al controllo fitosa-

nitario

2. Il Servizio fitosanitario effettua il 

controllo sul 100% delle richieste per-

venute

3. Il Servizio fitosanitario rilascia il nul-

la osta importazione (se il risultato del 

controllo è favorevole)

4. L’importatore, una volta ottenuto 

il nulla-osta importazione, si reca alla 

dogana per avere l’autorizzazione allo 

sdoganamento della merce, che potrà 

essere assoggettata a ulteriore con-

trollo da parte della dogana.

“Come si evince dallo schema, non è la 

dogana che assegna i controlli al ser-

vizio fitosanitario, ma i nostri controlli 

sono propedeutici al controllo dogana-

le e solo se c’è un nostro nulla osta la 

dogana interviene, altrimenti la merce 

viene rispedita al mittente - conclu-

de Zagari - Naturalmente l’obbligo 

del controllo fitosanitario non riguar-

da tutti i vegetali importati, ma solo 

quelli elencati nella normativa fitosa-

nitaria, che probabilmente corrispon-

dono ad un 30% del totale importato. 

Ma ribadisco: sui vegetali per i quali è 

previsto il controllo fitosanitario, tale 

controllo viene fatto sul 100% delle 

partite”.

aCCessibiLità	ai	finanZiamenti

In collaborazione con la società di 

consulenza IGC, ConLegno ha avviato 

il nuovo servizio ‘Finanziamento Age-

volato Bandi Europei’ per dare visibi-

lità e accesso ai finanziamenti europei 

promuovendo i progetti di sviluppo 

delle imprese dei consorziati secondo 

le attività d’interesse. Il servizio si svi-

luppa attraverso diverse componenti 

completamente gratuite per i consor-

ziati: due seminari l’anno, newsletter 

periodiche, sito web dedicato, linea 

telefonica dedicata, indirizzo e-mail. 

Il  nuovo servizio è in coerenza con la 

missione del Consorzio: valorizzare le 

aziende promuovendo la qualità del 

comparto legno e dei prodotti affini. 

Info: www.conlegno.org

RiCiCLo	e	aRChitettURa	

in	mostRa	a	baRi

Una mostra volta a evidenziare la re-

sponsabilità del mondo delle costru-

zioni riguardo al consumo di materie 

prime e al graduale esaurimento delle 

risorse del pianeta, per sottolineare 

come il riutilizzo di materiali recupera-

ti e l’impiego di prodotti riciclati possa 

rendere possibile il contenimento di 

questo fenomeno. A Bari alla Sala Mu-

rat, dal 19 al 22 aprile scorso, si è tenu-

ta ‘NuovaMente’, un evento espositivo 

dedicato ai materiali riciclati e al loro 

impiego in architettura. Una selezione 

di prodotti per l’edilizia e di elementi 
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di arredo accomunati dall’essere re-

alizzati con materiali di riciclo pre e 

post consumo ha occupato per quat-

tro giorni gli spazi della Sala Murat.

L’evento, promosso dall’ Istituto Na-

zionale di Bioarchitettura Puglia - Se-

zione di Bari, è stato realizzato, fra gli 

altri, con il patrocinio dei consorzi Rile-

gno, Cial e Corepla.

gUiDa	aL	RiCiCLo		‘eCoeffiCiente’

è stato presentato a Roma il 16 aprile 

scorso il volume ‘Il riciclo ecoefficiente. 

L’industria italiana del riciclo tra glo-

balizzazione e sfide della crisi’, a cura 

di Duccio Bianchi, Istituto di ricerche 

Ambiente Italia. Lo studio, giunto alla 

sua terza edizione, è stato promosso 

dal gruppo di riciclo e recupero Kyoto 

Club e commissionato da Conai, Rile-

gno e gli altri consorzi della filiera degli 

imballaggi. Offre una fotografia della 

filiera industriale del riciclo in Italia, 

che si concentra sui benefici economi-

ci e sugli effetti ambientali dei processi 

di riciclo. Il dato principale che emerge 

dallo studio è che il sistema italiano 

della raccolta differenziata e del ri-

ciclo ha retto meglio di altri alla crisi 

economica: nel nostro Paese, infatti, 

quantitativi di materiali recuperati 

attraverso la raccolta differenziata e 

avviati al riciclo sono rimasti su livelli 

sostenuti, nonostante la crisi abbia fat-

to diminuire i consumi e la produzione 

complessiva dei rifiuti. In tutti i settori 

è cresciuto il tasso di riciclo e nei casi 

in cui l’industria nazionale non è sta-

ta in grado di assorbire i quantitativi 

di materie derivanti dal recupero, gli 

esuberi sono stati piazzati sul mercato 

internazionale che ha un ruolo sempre 

più importante in questo ambito. 

RiCiCLaRe	i	tappi	Di	sUgheRo?	

avvio	DeLLa	RaCCoLta	a	veRona	

Rilegno promuove anche a Verona Tap-

poachi?, l’iniziativa organizzata in va-

rie città italiane in collaborazione con 

i gestori di igiene urbana del territorio 

per la raccolta differenziata del sughe-

ro e il suo successivo avvio a riciclo. A 

marzo il consorzio ha firmato un pro-

tocollo d’intesa con Amia Verona per 

la raccolta dei tappi in città, progetto 

a cui hanno aderito anche gli assesso-

rati all’Ecologia della Provincia e del 

Comune di Verona, con il supporto del 

Gruppo Amorim Cork Italia (nella foto 

la presentazione del progetto, con il 

presidente di Rilegno Fausto Crema).

Sulla città scaligera gli esercenti dei lo-

cali del centro storico e le scuole che 

hanno dato la loro disponibilità sono 

coinvolti non solo nella fase di rac-

colta dei tappi di sughero, ma anche 

nella sensibilizzazione dei loro clienti-

consumatori di vino sulla naturalità e 

riciclabilità di questo materiale. Dove 

mettere i tappi usati? Nel consueto 

sacchetto di juta targato Tappoachi?; 

esposto nei locali che hanno aderito 

all’iniziativa, il sacco viene svuotato 

periodicamente dagli operatori Amia. I 

proventi dell’iniziativa saranno devolu-

ti all’associazione ‘Le.Viss’, Associazio-

ne di Volontariato Leucemia Vissuta. 
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normativa

presto le nuove regole 
contro il taglio illegale
mancano pochi mesi all’entrata in vigore del regolamento del parlamento 
europeo e del consiglio n. 955/2010: è pronta la nuova ‘due diligence’ per il legno 
che coinvolge soprattutto importatori di imballaggi o di semilavorati in legno

Nell’ottobre 2010 l’UE ha adottato il nuovo Regolamento 
995/2010, meglio noto con il termine ‘Timber Regulation’ o  

‘Due Diligence’, finalizzato a contrastare il commercio di legname ta-
gliato abusivamente. ConLegno - Consorzio Servizi Legno Sughero ha 
avviato un progetto pilota coinvolgendo 20 società del settore legno 
per preparare le aziende interessate alla sua entrata in vigore prevista 
per il 3 marzo 2013. La necessità emersa è informare e formare le 
aziende del settore coinvolte, soprattutto importatori di imballaggi o 
di semilavorati in legno.
Per tale motivo lo scorso 13 e 14 marzo, presso la sede di Federlegno-
Arredo di Milano, e in collaborazione con BV Italia, FSC Italia e PEFC 
Italia, si è tenuto un primo seminario di due giorni completamente 
dedicato all’argomento: sono stati approfonditi sia gli aspetti legati 
al Regolamento stesso sia le certificazioni forestali FSC e PEFC come 
utili strumenti a supporto. Il corso è stato impostato sia per coloro 
che desideravano avere un primo approccio alle tematiche della cer-

di davide paradiso
e cristiano clerici
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tificazione forestale e del nuovo 
Regolamento UE, sia per i re-
sponsabili aziendali di catena di 
custodia forestale e per tutti gli 
aspiranti auditor per la catena di 
custodia FSC e PEFC (in tutto 40 
partecipanti). 
La prima giornata è stata ca-
ratterizzata da un livello infor-
mativo di base, più di carattere 
generale: è stata data una pano-
ramica di funzioni e servizi sia del 
Consorzio ConLegno sia dell’ente 
di certificazione Bureau Veritas, 
partner del Consorzio per l’at-
tività FITOK e più in generale in 
ambito formazione.

iL	 vaLoRe	 Dei	 maRChi	 Di	

qUaLità	foRestaLe

Punti di analisi e confronto sono 
state le somiglianze e differen-
ze tra le due certificazioni FSC e 
PEFC: seppur con impostazioni 
differenti l’obiettivo rimane co-
mune ed è rivolto a una gestione 
responsabile della risorsa foresta, 
trattando del rispetto dei princi-
pi sociali (condizioni di lavoro) e 
di quelli economici/ambientali. 
Rilevante durante la prima gior-
nata è stato il tema della ‘Due 
Diligence’: in attesa degli atti 
delegati previsti per giugno 2012 

è stata fornita una prima pano-
ramica della tematica, comuni-
cando l’incombente e necessaria 
assunzione di responsabilità per 
tutti gli operatori/commercian-
ti del mercato del legno e della 
carta.  La seconda giornata, ca-
ratterizzata anche da una prova 
finale, è stata più di carattere 
tecnico. Si è concentrata l’at-
tenzione sulla catena di custodia 
‘supply chain’ enunciando i die-
ci principi di FSC e i sei criteri di 
PEFC che definiscono le diverse 
tipologie di calcolo per i proces-
si di catena di custodia applicati 
dalle organizzazioni che mischia-
no materiali/prodotti certificati 
con altre tipologie di materiali. 
La conclusione del corso si è fo-
calizzata sull’indicazione dei re-
quisiti per gli Auditor FSC e PEFC 
e sull’uso dei loghi sul prodotto 
e per scopi promozionali. L’impe-
gno del Consorzio ConLegno alla 
diffusione e formazione in ambi-
to ‘Due Diligence’ è solo all’inizio: 
sempre maggiore è la necessità 
di sostenere le aziende coinvol-
te, formandole e aiutandole a 
gestire nel modo più efficiente 
e meno oneroso possibile que-
sta importante svolta legislativa 
europea.

GLI IMPATTI 
DELL’ILLEGALITà
La produzione di legname di pro-
venienza illegale è un problema 
globale che comporta conseguen-
ze negative sull’economia, sull’am-
biente e sulla società:
- economia: il taglio illegale com-
porta la perdita di proventi (vendi-
ta sotto costo)
- ambiente: è concausa di defore-
stazione, di cambiamenti climatici 
e della perdita di biodiversità
- società: il taglio illegale è spesso 
associato a conflitti per le terre e 
le risorse, all’impoverimento delle 
comunità indigene e locali, nonché 
a conflitti armati.

IL REGOLAMENTO 
UE 995/2010
obiettivo: contrastare il com-
mercio di legname tagliato abu-
sivamente e dei prodotti ad esso 
derivati.
destinatari e contenuti: stabilisce 
gli obblighi degli operatori (chi im-
mette per la prima volta legno e 
prodotti da esso derivati nel mer-
cato UE) assoggettandoli ad un 
‘sistema di Due Diligence’, e dei 
commercianti quali soggetti tenuti 
al mantenimento dei documenti 
informativi inerenti il fornitore e, 
se necessario, il cliente. 
entrata in vigore: 3 marzo 2013 
Info: www.conlegno.org 

PER NOI 
è UNA PRIORITà
L’Italia si pone tra i maggiori Paesi 
importatori di legname grezzo per 
la lavorazione e la trasformazione, 
dipendendo per oltre l’80% del 
proprio fabbisogno dall’estero, per 
un volume che si approssima ai 15 
milioni di m3.



normativa

norme e termini standard:
necessità, oltre che utilità
la globalizzazione dei mercati e l’importanza dell’export richiedono l’applicazione 
di normative, parole e sistemi gestionali uniformi. l’eccellenza italiana in due documenti 
di spessore internazionale realizzati da assoimballaggi

di gianfranco mainardi Il 1° Congresso dell’Imballaggio Industriale Italiano, tenutosi a Sirmione ver-
so la fine degli anni ’80 e il cui tema era “L’esigenza normativa nel sistema 

Imballaggio”, terminò con l’approvazione della seguente delibera: “Il sistema 
imballo necessita di ordine e di regole certe e idonee a soddisfare le esigenze 
primarie di stabilità e sicurezza, di mantenimento dell’integrità del contenu-
to, di fruibilità e altre consequenziali”.  A seguito di ciò, il Gruppo Imballaggi 
Industriali di Assolegno (oggi aderente ad Assoimballaggi) di Federlegno Arre-
do si attivò immediatamente per il raggiungimento di questo obiettivo. 
Si trattava di regolamentare un settore che necessitava di una normalizzazio-
ne che coprisse tutte le esigenze gestionali del sistema. 

iL	fRUtto	Dei	LavoRi

Le Normative UNI realizzate sono state nove. Si tratta di norme che hanno 
richiesto notevole tempo e impegno, nonché grande impiego di energie (UNI 
9151/1/2/3 - UNI 10858/1/2/3/4 - UNI 10986 - UNI 10920). Oggi l’Italia, in 
termini normativi settoriali, è all’avanguardia in Europa e in funzione di ciò 
alle Associazioni di categoria consorziate in ConLegno (Federlegno-Arredo, 
Confartigianato, CNA, e UNITAL Confapi) è sembrato indispensabile valo-
rizzare questa posizione con l’emanazione di documenti di alto livello che 
consentissero alla nostra nazione di porsi sullo scalino più alto del sistema 
europeo.
A questo proposito, è opportuno ricordare che durante il 61° Congresso 
FEFPEB di Amburgo, con il parere favorevole di tutti i partecipanti, è emer-
sa l’esigenza (oggi operatività consolidata) di arrivare a una normalizzazione 
europea dell’imballaggio industriale entro l’anno 2015. Pertanto, ultimata la 
parte normativa, la più importante poiché rispecchia il cuore del sistema, 
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si trattava di completare il lavoro 
con la realizzazione di uno o più 
documenti, che rappresentassero 
l’insieme gestionale dello stesso e 
diventassero, quindi, il ‘Punto di ri-
ferimento primario’, sia del sistema 
produttivo, sia del sistema di qualità 
aziendale. Per raggiungere l’obbiet-
tivo, il settore ha innanzitutto ela-
borato le ‘Industrial Wood Packaging 
Guidelines’ (Linee Guida per l’Imbal-
laggio Industriale di Legno).

Le	Linee:	UtiLità	e	ContenUti

è un documento normativo, omni-
comprensivo, che abbraccia tutto 
il sistema, sia in termini di proget-
tazione, sia di realizzazione e d’im-
ballaggio di contenitori a ossatura 
di legno, appositamente prodotti di 
volta in volta in singole unità o in 
piccola serie, in quanto destinati 
a contenere materiali e manufatti 
secondo esigenze specifiche. è com-
pletato da un secondo documento 
che congloba tutto il sistema Termi-
nologico: ‘Industrial Wood Packaging 
- Rassegna del Sistema terminologi-
co e Gestionale’. L’obiettivo di que-
sto testo è di illustrare, approfondire 
e sviluppare, in modo sintetico e di 
veloce consultazione, le tematiche 
terminologiche più importanti trat-
tate dalle normative tecniche setto-
riali nazionali, al fine di divulgarne e 
accompagnarne l’uso in un contesto 
qualificante per il sistema imballo. è 
evidente che si tratta di documenti  
molto importanti, perché il grande 
settore della logistica e dei trasporti, 
nell’era della globalizzazione, assu-
merà un ruolo centrale nell’econo-
mia mondiale. 
Quindi il mestiere del costruttore di 
imballaggi dovrà inserirsi in un siste-
ma di trasporti in forte evoluzione 
e sempre più normalizzato. Inoltre 

l’industria italiana, che cerca sulla 
ribalta internazionale lo sfogo alla 
propria produzione e trova nell’e-
sportazione le opportunità di vendi-
ta che si sono ridotte e, in certi casi, 
azzerate sul mercato interno, deve 
obbligatoriamente fare sicuro affi-
damento al settore degli imballaggi, 
quale garanzia primaria per la buona 
riuscita della spedizione. 

pReveniRe	i	ContenZiosi

Molte liti giudiziarie sono una na-
turale conseguenza di contestazioni 
derivanti da avarie subite dal mate-
riale imballato. In questi casi l’auto-
rità giudiziaria nomina un C.T.U., os-
sia un esperto di fiducia, col compito 
di accertare le cause che hanno dato 
origine all’avaria e questi, nell’esple-
tamento dell’incarico, si attiene in 
prima istanza alle norme tecniche 
esistenti nel settore. Risulta quindi 
evidente che l’utilizzo delle norme 
per la costruzione di un imballaggio 
industriale concorre anche a condi-
zionare sia ‘l’Assicurazione sul Tra-
sporto’ attivata dallo spedizioniere, 
sia quella della ‘R.C. Prodotti’, di cui 
sono dotate quasi tutte le aziende 
che operano nel sistema imballo. Il 
sistema normativo omnicomprensi-
vo sopra illustrato costituisce, per-
tanto, il pilastro indiscutibile per la 
progettazione e la costruzione di 
un imballaggio industriale: ciò ren-
de  queste opere un punto di rife-
rimento certo e qualificante. Inoltre 
l’Unione Europea, con le Direttive 
indirizzate alla responsabilità del 
produttore e l’introduzione di mec-
canismi tendenti ad armonizzare i 
diversi aspetti della sicurezza, è una 
realtà che non concede regressioni, 
e nella quale sarà vincente solo l’a-
zienda che saprà confrontarsi, sia a 
livello di qualità, sia di competitività. 



la prevenzione fitosanitaria in 
import è un obbligo comunitario
lo prevede il d.l.vo 214/05, recentemente aggiornato e in fase di pubblicazione sulla g.u., 
che completa le indicazioni dello standard fao con una serie di controlli e di relative 
sanzioni amministrative

di vincenzo zagari Per evidenziare i problemi connessi all’applicazione dello Standard ISPM 
n. 15 in Italia, alla luce delle modifiche del decreto legislativo 214, si è 

tenuto il 17 aprile scorso a Milano un corso promosso e gestito da ERSAF 
e ConLegno; l’obiettivo era dare un quadro generale dei principali soggetti 
coinvolti dal D.L.vo 214 e dal DM 4 marzo 2011, in funzione dello Standard 
internazionale sugli imballaggi in legno nel commercio internazionale.
Il Decreto Legislativo 214 è stato recentemente revisionato e la nuova edi-
zione è in corso di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. Il Decreto ha per 
oggetto: “attuazione della direttiva 2002/89/CE concernente le misure di 
protezione contro l’introduzione e la diffusione nella Comunità di orga-
nismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali”. La normativa disciplina i 
controlli che vengono effettuati a cura dei Servizi Fitosanitari competenti, 
al fine di accertare che non siano introdotti, tramite il commercio dei vege-
tali, organismi nocivi elencati negli allegati della norma stessa.
è opportuno segnalare come tali disposizioni possano trovare applicazio-
ne anche nel settore degli imballaggi. La conoscenza e l’osservanza della 
norma si impongono dunque anche a tutti i relativi operatori del settore.
Il Decreto legislativo 214 (secondo l’ultima revisione) coinvolge diretta-
mente coloro che applicano il marchio di cui all’ISPM n. 15 della FAO (art. 
19 comma 1, lettera g). Lo Standard ISPM n.15, ricordiamo, è la norma 
internazionale per la regolamentazione del materiale da imballaggio in le-
gno nel commercio internazionale. In particolare, descrive le misure fitosa-
nitarie volte a ridurre il rischio di introduzione e/o diffusione di organismi 
nocivi da quarantena associati alla movimentazione di materiale da imbal-
laggio in legno grezzo utilizzato nel commercio internazionale. Le proce-
dure ufficiali prevedono tre punti: a) i trattamenti da applicare al legname 
(all. 1 - ISPM n. 28 del 2007): sono in funzione degli Organismi Nocivi e 
coinvolgono l’efficacia e la fattibilità tecnica/commerciale; b) la marcatura 
del materiale da imballo (all. 2); c) la definizione di procedure ufficiali che 
garantiscono il rispetto dei requisiti approvati. 

Le	oRganiZZaZioni	naZionaLi

Un ruolo chiave spetta all‘NPPO (organizzazione nazionale per la protezio-
ne dei vegetali), responsabile per il controllo delle norme dettate dall’ISPM 
n. 15: è infatti l’organo ufficiale che autorizza l’utilizzo del marchio, garan-
tisce la corretta esecuzione dei trattamenti e l’applicazione del marchio 
(anche attraverso il riconoscimento di soggetti gestori), garantisce che tut-
ti i sistemi autorizzati e approvati soddisfino i requisiti previsti attraverso 

normativa
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ispezioni e controlli, e infine notifica 
le non conformità nel caso in cui il 
materiale da imballo non sia con-
forme ai requisiti previsti. I materia-
li soggetti a regolamentazione sono 
tutti gli imballaggi in legno di qual-
siasi tipo che potrebbero essere po-
tenzialmente veicolo di organismi 
nocivi: casse, scatole, pagliolo, pal-
let, rulli avvolgicavo e bobine. Sono 
invece considerati materiali esenti: 
il materiale da imballo con spessore 
inferiore o uguale a 6 mm, compen-
sati, truciolari, pannelli multistrato, 
botti per vino e distillati, sottoposti 
a trattamento termico durante il 
processo produttivo, scatole da re-
galo per vini, sigari e simili, segatura 
e trucioli e infine i componenti in 
legno fissati in modo permanente 
ai veicoli di trasporto o ai container.

i	RifeRimenti	noRmativi

Sono contenuti in due norme: il De-
creto 2 luglio 2004 - Definizione dei 
requisiti necessari al riconoscimen-
to di soggetti gestori, per l’utilizzo 
di un Marchio specifico da apporre 
sugli imballaggi in legno (modifi-
cato dal Decreto 4 marzo 2011); il 
Decreto 13 luglio 2005 - Riconosci-
mento del Consorzio Servizi Legno-
Sughero quale Soggetto gestore per 
l’utilizzo del marchio IPPC/FAO da 
apporre sugli imballaggi in legno. 
Quello del 2 luglio 2004  disciplina i 
requisiti necessari al riconoscimen-
to dei soggetti gestori dell’utilizzo 
del marchio da apporre sugli imbal-
laggi in legno che garantisce la con-
formità allo Standard ISPM n. 15. Il 
decreto definisce i soggetti interes-
sati e stabilisce i principi e i criteri 
per l’utilizzo del Marchio IPPC/FAO 
nel rispetto delle norme previste 
dallo Standard ISPM n. 15. Inoltre, 

definisce le procedure che i soggetti 
gestori devono assolvere per otte-
nere il riconoscimento, le modalità 
per richiedere il riconoscimento e 
gli obblighi dei soggetti gestori. Si 
rammenta che il riconoscimento di 
idoneità a gestire il Marchio è rila-
sciato dal Mipaaf, sentito il parere 
del SFC, e viene pubblicato sulla 
G.U. 

i	ContRoLLi

Il Decreto legislativo 19 agosto 
2005, n. 214, attuazione della Di-
rettiva  2002/89/CE concernente le 
“misure di protezione contro l’intro-
duzione e la diffusione nella Comu-
nità di organismi nocivi ai vegetali 
o ai prodotti vegetali”, prevede con-
trolli su materiale in transito (ISPM 
n. 25), controlli all’importazione e 
controlli sul territorio. 
I controlli ai punti d’ingresso su-
gli imballaggi in legno grezzo sono 
volti a verificare la presenza del 
marchio e l’assenza di organismi 
nocivi. In caso di ‘non conformità’ 
(cioè assenza del marchio, marchio 
non conforme, presenza di organi-
smi nocivi), il servizio fitosanitario 
adotta le misure fitosanitarie pre-
viste in questi casi: sequestro del 
carico, rimozione del materiale non 
conforme,  trattamento, distruzione 
dell’imballaggio, respingimento del-
la merce e notifica di non conformi-
tà. I controlli invece alla produzione 
e alla circolazione avvengono sul 
soggetto gestore per l’utilizzo del 
marchio, sulle aziende autorizzate 
all’utilizzo del marchio per la ve-
rifica del rispetto dei requisiti pre-
visti dallo Standard FAO (il SFR ha 
compito di supervisore) e infine sul 
materiale introdotto da Paesi terzi 
presso le aziende.
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CHI è COINVOLTO
Secondo quanto recita l’art. 19 
comma 1 del DL 214, questi sono 
i soggetti che, per svolgere la loro 
attività, devono essere in possesso 
di apposita autorizzazione rilasciata 
dai Servizi fitosanitari competenti 
per l’ubicazione dei centri aziendali: 
produttori di piante, commercianti 
all’ingrosso di piante, importatori, 
produttori, centri di raccolta, pro-
duttori e commercianti all’ingrosso 
di legname, produttori e commer-
cianti di micelio fungino e tutti co-
loro che applicano il marchio di cui 
all’ISPM n. 15 della FAO.

LE SANZIONI PREVISTE 
DALL’ARTICOLO 54
Per chiunque esercita attività di 
produzione, in assenza dell’auto-
rizzazione prescritta nell’art. 19 è 
prevista una sanzione da € 2.500 
a € 15.000. Chi invece, in possesso 
dell’autorizzazione di cui all’art. 19, 
non consente l’accesso ai soggetti 
incaricati dei controlli di cui all’art. 
21, comma 1 lettera g) è punito con 
la sanzione da € 2.500 a € 15.000. 
Infine, se in possesso dell’autoriz-
zazione di cui all’art. 19, non si ot-
tempera agli obblighi di cui all’art. 
21, comma 1 lettera h), i) ed l) si 
è puniti con la sanzione da € 100 
a € 600.
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conai fa un nuovo passo verso
l’imballaggio eco-efficiente
il consorzio ha presentato a ipack-ima uno studio commissionato alla bocconi che 
analizza lo stato dell’arte nel campo della prevenzione, a livello internazionale, 
con un focus particolare sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio

I nnovazione aperta (open innovation), LCA (Life cycle asses-
sment), piattaforme web-based e collaborazione tra soggetti 

pubblici, imprese e società civile: sono queste le quattro mosse vin-
centi per produrre imballaggi in modo sempre più sostenibile. Lo ha 
dimostrato Conai, che durante l’ultima edizione di Ipack-Ima, alla 
fiera di Milano-Rho, ha presentato i risultati di uno studio commis-
sionato al Centro Ricerche su Sostenibilità e Valore dell’Università 
Bocconi (CReSV) e curato dal professor Antonio Tencati. Lo studio, 
che è stato presentato nel corso del convegno dal titolo ‘Preven-
zione è Innovazione: il nuovo tool LCA di Conai’, analizza lo stato 
dell’arte nel campo della prevenzione, a livello internazionale, con 
un focus specifico sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio. Il lavoro 
ha riguardato 11 Paesi e 20 imprese e i suoi risultati forniscono una 
mappatura in grado di delineare le principali caratteristiche delle 
strategie di prevenzione che si stanno affermando su scala globale. 
In occasione della presentazione della ricerca, Conai ha presentato 
anche l‘Eco Tool’, un innovativo e rivoluzionario strumento che il 
consorzio metterà a disposizione dei suoi consorziati per suppor-
tare produttori e utilizzatori di imballaggi nel cammino verso solu-
zioni più eco-efficienti. Si tratta, nello specifico, di uno strumento 
di LCA semplificata che permette di calcolare l’impatto ambientale 
dei propri imballaggi e valutare eventuali modifiche direttamente 
online. Le aziende consorziate, che intendono partecipare al Dos-
sier Prevenzione, possono così valutare l’eco-efficienza dei propri 
imballaggi attraverso un confronto, in termini di impatto ambien-
tale (riduzione delle emissioni di CO

2
,  dei consumi energetici e di 

acqua), tra la versione prima e dopo l’intervento adottato.
“La domanda di sostenibilità è in crescita sia da parte del mercato 
sia da parte dei cittadini - ha osservato il professor Antonio Tencati 
del CReSV Bocconi, durante la presentazione della ricerca - Carat-
teristiche come l’open innovation, intesa come coinvolgimento di 
tutti gli attori della supply chain (dai fornitori di raw materials fino 
ai consumatori), LCA per l’individuazione delle soluzioni più appro-

di carlotta benini
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priate, piattaforme web-based 
per lo scambio di informazioni 
in tempo reale e collaborative 
governance, come elemento 
imprescindibile di strategie che 
includano tutti i soggetti coin-
volti, si stanno facendo strada 
nelle politiche di prevenzione 
cosiddette ‘emergenti’. Per que-
sto la prevenzione e l’innova-
zione vanno introdotte come 
paradigmi del sistema e gli at-
tori della filiera debbono lavora-
re insieme in modo integrato”.
I risultati della ricerca con-
fermano che le più avanzate 
politiche per la sostenibilità 
derivano da forme di collabora-
zione. “In realtà - ha affermato 
Roberto De Santis, Presidente 
di Conai - sin dalla sua istitu-
zione Conai si è caratterizzato 
per una piena implementazione 

di questa prospettiva. I risultati 
d’eccellenza a livello europeo, 
conseguiti nel riciclo e recupero 
dei rifiuti d’imballaggio, sono il 
frutto della collaborazione tra 
imprese, soggetti pubblici (i Co-
muni) e società civile (i cittadi-
ni, che determinano il successo 
della raccolta differenziata). E lo 
stesso impegno sul fronte della 
prevenzione, che, sin dall’ini-
zio, è strutturale nell’azione di 
Conai, nasce da un confronto 
costante con le imprese e le ri-
chieste provenienti dal mercato 
e dai cittadini/consumatori”.
Conai, dunque, si profila come 
una piattaforma per l’innova-
zione a vantaggio dell’intero si-
stema Paese e della sua compe-
titività e questo suo ruolo può 
essere ulteriormente rafforzato 
nell’ottica della prevenzione.

sostenibilità
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fsc: la strategia della prevenzione
passa per la formazione
a scuola nei boschi, nelle aziende, presso gli enti pubblici, fra giovani, ragazzi e bambini. 
l’attività informativa e formativa del gruppo in italia presidia tutti i luoghi dove imprese, 
cittadini e amministratori lavorano e studiano

Il Gruppo FSC Italia, un’associazione di volontariato indipendente 
e senza scopo di lucro, nata nel 2001 e ufficialmente riconosciuta 

come Iniziativa Nazionale da FSC nel 2002, opera in armonia con 
gli obiettivi e la missione di FSC International, al fine di stimolare la 
diffusione della certificazione FSC in Italia.
Operando su base esclusivamente volontaria e senza alcun finan-
ziamento esterno diretto, annovera tra i propri numerosi membri 
proprietari forestali e loro associazioni di categoria, aziende del le-
gno e della carta, organizzazioni ambientaliste, sindacati, professio-
nisti ed enti di certificazione.

La	missione

Le numerose attività cui FSC si dedica - oltre alla fondamentale 
definizione di standard di buona gestione forestale in conformità 
ai principi e criteri del FSC International e adattati alle diverse real-
tà forestali del territorio italiano, alla promozione del marchio FSC 
e alla vigilanza ai fini del suo corretto uso - comprendono anche: 
fornitura di assistenza tecnica e informazioni agli interessati alla 
certificazione FSC, il sostegno allo scambio di conoscenze e infor-
mazioni tra i soggetti coinvolti nella gestione forestale e nel settore 
della lavorazione del legno, la promozione di studi e progetti pilo-
ta sui temi della gestione forestale sostenibile, della certificazione 
e del mercato dei prodotti forestali certificati e il confronto con 
altre certificazioni forestali in merito al processo di mutuo ricono-
scimento tra gli schemi. I principali ‘numeri’ di FSC Italia (che pro-
prio quest’anno ha festeggiato il proprio decennale) sono i seguenti: 

di claudio garrone

sostenibilità
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52.000 ettari di foreste certifi-
cate, 1.250 aziende certificate 
e assai eterogenee per settori 
e categorie merceologiche, 63 
soci nazionali (tra i quali anche 
ConLegno/Consorzio Servizi 
Legno-Sughero), 20 regioni con 
aziende certificate e 13 enti di 
certificazione accreditati. 

i	pRogetti	in	CoRso

La presenza di FSC in Italia in 
questo decennio si è caratte-
rizzata anche per l’impegno sul 
fronte della formazione, con 
l’organizzazione di corsi, conve-
gni, viaggi di studio, e per un’in-
tensa attività di informazio-
ne caratterizzata da iniziative 
come ‘Le foreste non si salvano 
da sole’, che ha coinvolto 1.500 
scuole, oppure la mostra ‘Le sal-
vi chi può’, organizzata insieme 
a Greenpeace Italia. Nel 2011 
FSC Italia ha scelto di poten-
ziare la propria offerta di servizi 
contribuendo alla nascita dello 
spin-off universitario ETIFOR 
srl. Attualmente FSC Italia è 
partner in due importanti pro-
getti internazionali, entrambi  
co-finanziati dall’Unione Euro-
pea: si tratta del progetto STA 
EU (Sustainable Timber Action 
in Europe) finanziato attraverso 
il  Programme Non-State Actors 
and Local Authorities in Deve-
lopment, e del progetto  SCORE 
(Stop Crimes On Renewables 
and Environment). 
Il progetto STA EU, frutto di una 
partnership tra otto organizza-
zioni europee e caratterizzato 
da una durata di 30 mesi (fino 
alla fine di settembre 2013), 
ha come obiettivo quello di in-

crementare la consapevolezza 
della società civile europea re-
lativamente ai problemi sociali 
e ambientali conseguenti alle 
attività di deforestazione e di 
degrado delle foreste nei Pae-
si cosiddetti in via di sviluppo 
(in particolare America Latina 
e Africa), nonché agli impatti 
causati dai modelli di consumo 
e di produzione dei prodotti fo-
restali non sostenibili (tra i qua-
li anche il legno) in riferimento 
al cambiamento climatico, alla 
tutela della biodiversità e del-
le popolazioni dipendenti dalle 
foreste di quelle aree. Elemento 
centrale del progetto, è la pro-
mozione di pratiche e di poli-
tiche di acquisto pubblico di 
prodotti ottenuti dalla gestione 
forestale sostenibile FSC e cer-
tificati dal commercio equo e 
solidale.
Il progetto SCORE (Stop Cri-
mes On Renewables and Envi-
ronment - Fermare la criminalità 
organizzata nel settore ambien-
tale e in quello delle energie rin-
novabili), anch’esso finanziato 
dal programma Prevenzione e 
lotta alla criminalità dell’Unio-
ne Europea, della durata di 30 
mesi (con termine a dicem-
bre 2012) e sostenuto da un 
gruppo di 8 partner qualificati, 
si propone di aiutare  impre-
se, Pubbliche Amministrazioni, 
Associazioni di categoria e so-
cietà civile operanti nei settori 
ambiente/energie rinnovabili, 
a contrastare in maniera più 
incisiva la penetrazione crimi-
nale nell’economia, attraverso  
specifiche pratiche e politiche 
aziendali volontarie.

I CONCORSI 
PROMOSSI DA FSC
L’ultima importante iniziativa di 
FSC Italia è la realizzazione del pri-
mo concorso ‘FSC ITALIA DESIGN 
AWARD’, rivolto ai progettisti per 
l’ideazione e realizzazione di un 
oggetto in legno che dia una rispo-
sta al tema ‘ordinare lo spazio’. L’i-
naugurazione del concorso è stata 
accompagnata da una serie di ini-
ziative legate al mondo dell’arre-
damento e del design, svoltesi a 
Milano nella settimana del Salone 
del Mobile, tra cui spiccano:

‘GooDesign- Lavorare bene, abita-
re meglio’, l’evento presentato da 
BestUp con protagonista il design 
responsabile: Green, Living, Mobili-
ty e Food sono le quattro macro 
aree che presentano oltre 50 tra 
aziende e designer che hanno sa-
puto, con intelligenza e lungimi-
ranza, adattarsi ai grandi cambia-
menti che la società sta vivendo, 
attraverso la produzione di idee, 
prodotti e servizi che oggi appa-
iono come grandi opportunità di 
crescita e sviluppo sostenibili. 

‘Public Design Festival’, il nuo-
vo modello di esercizio pubblico, 
consistente nel trasformare un 
esercizio commerciale in esercizio 
pubblico e presentare un modello 
innovativo, applicabile e replicabile 
ovunque, che consideri cibo, nutri-
zione, campagna e natura come 
occasioni di conoscenza, di socia-
lità e di cultura. Dopo tre edizioni 
di festival, che hanno presentato 
a Milano progettisti internazionali 
e interventi di design pubblico in 
strade, piazze, cavalcavia ferroviari 
e vuoti urbani, la sfida dell’edizione 
attuale è stata quella di intervenire 
in luoghi privati per trasformarli in 
luoghi di tutti. 
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sostenibilità

insistiamo su qualità
e conformità ai capitolati
l’invito non viene da consorzi e associazioni ma direttamente dai clienti 
che lo hanno confessato in un libro recente apparso in francia

‘Il pallet in legno ribatte il chiodo’ è la traduzione del volume 
curato da Sypal (l’associazione interprofessionale francese del 

pallet) e presentato a Parigi lo scorso 8 marzo per ribadire, e da qui 
il titolo del volume, i ruoli economico, logistico, ambientale e pre-
stazionale del pallet monouso e riutilizzabile, standard e su misura. 
In 50 pagine di agile lettura, corredate da tabelle, grafici, box e im-
magini, si affrontano in tre punti problemi e prospettive dal punto 
di vista di tutti gli operatori della filiera. Il primo capitolo è dedicato 
al ruolo di ‘ingranaggio primario’ svolto dal bancale nelle moder-
ne economie. Il secondo capitolo affronta la percezione del pallet 
presso tutti gli utilizzatori di vari comparti merceologici, mentre 
il terzo approfondisce le prestazioni fondamentali: la flessibilità, il 
grado di risposta alle attese dei processi economici, la centralità 
del pallet quale strumento logistico ‘principe’, la sicurezza e infine i 
requisiti sociali e ambientali connessi. 

Cosa	dicono?	Cosa	vogliono?

Nel secondo capitolo, quello rivolto ad analizzare le percezioni de-
gli utenti, si trova la sintesi di una ricerca telefonica svolta alla 
fine del 2011 presso differenti figure interne ai principali gruppi 
produttivi, logistici e distributivi francesi. Ne emerge, per esempio, 
il profilo del pallet in legno rispetto al pallet in plastica: i cinque at-
tributi indicati dagli intervistati per definire il pallet in legno sono: 
il costo basso, l’aspetto ecologico, la riparabilità, la disponibilità e la 
durata. Circa le esigenze in tutto o in parte o del tutto soddisfatte, 
il campione ha fornito indicazioni che possono essere riunite in-
torno a tre aree: la prima è la competitività del prezzo, la seconda 
è la qualità del nuovo come del riparato, che deve risultare da un 
accurato rispetto dei parametri tecnici, commerciali e normativi 
concordati, mentre la terza è inerente alla qualità dei servizi eroga-
ti da produttori e riparatori insieme alla flessibilità nel rispondere 
alle necessità degli utilizzatori. Il volume ‘La palette bois enconce 
le clou’, realizzato in collaborazione con www.franceboitforet.fr e 
con l’istituto francese FCBA, può essere richiesto al prezzo di 20 
euro al sito web di Sypal.

di luca m. de nardo
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Potenziare e affinare la penetrazione nei mercati del Mediterraneo, 
dall’Asia Minore a tutto il Nord Africa, come naturale sbocco per la 

produzione italiana di pannello, approfittando del boom edilizio di quei 
Paesi e della contiguità logistica e organizzativa delle imprese italiane. 
Sfruttare la leadership che l’Italia ha saputo imporre a livello internazionale 
nel comparto della lavorazione del pannello, per quanto riguarda la realiz-
zazione dei macchinari e l’organizzazione del ciclo produttivo, esportando 
tecnologia e buone pratiche verso quei Paesi che si stanno affacciando ora 
alle logiche del riciclo. 

di maurizio magni
e carlotta benini

conquistare il mediterraneo
potenziare l’export del pannello in nord africa e nella vicina asia e puntare sulla centralità 
del legno. ecco gli obiettivi di paolo fantoni amministratore delegato del gruppo omonimo e 
presidente di assopannelli

riciclo e recupero
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Puntare su Bruxelles per riafferma-
re la centralità del legno come ma-
teria principe per efficacia e soste-
nibilità, premendo per trasformare 
in direttiva dell’Europarlamento, 
già entro fine anno, la proposta 
di legge che riconosce al legno la 
qualità di serbatoio di stoccaggio 
della Co

2
. 

Sono queste, in sintesi, le linee che 
guidano l’operato di Paolo Fantoni 
che divide il suo ruolo di ammini-
stratore del grande gruppo indu-
striale che porta il suo nome, con 
quello di presidente di Assopannel-
li. 
quindi	 dottor	 fantoni	 secondo	

la	sua	analisi	è	decisivo	spostare	

l’attenzione	 sul	 mercato	 estero	

per	 ridare	 vitalità	 al	 comparto	

del	pannello?	

Sì, bisogna puntare sull’export so-
prattutto verso il bacino del Me-
diterraneo, dove in questi anni il 
nostro Gruppo ha decisamente po-
tenziato la sua penetrazione, avva-
lendosi anche degli stabilimenti di 
Novolegno e Lesonit.
perché	 è	 così	 importante	 oggi	

questa	azione	di	internazionaliz-

zazione	per	la	categoria?	

In Italia la crisi congiunturale che 
ci attanaglia ha sostanzialmente 
bloccato il comparto edile e insie-
me a questo ha rallentato paurosa-
mente il mercato del mobile, con 
effetti a cascata sulla produzione 
del pannello. Altra aria si respira di 
là dal Mediterraneo, dove l’edilizia 
continua a tirare e la possibilità di 
penetrazione del prodotto italiano 
è ottima. Considerando anche che 
è, in definitiva, più agevole e meno 
costoso spedire una fornitura di 
prodotto via cargo al porto del Cai-
ro piuttosto che via gomma allo 
Zen di Palermo.

in	 generale	 in	 italia	 e	 all’estero	

come	viene	percepito	il	pannello	

realizzato	 con	 legno	 da	 riciclo?	

e	conseguentemente	quanto	 in-

cide	la	materia	da	riciclo	sull’in-

tero	 comparto	 produttivo	 del	

pannello?

In maniera positiva e in percentuali 
assolutamente determinanti. Sul 
mercato nazionale si sta assisten-
do a un arretramento progressivo e 
significativo del pannello vergine a 
tutto vantaggio del pannello realiz-
zato con legno da riciclo, anche al 
cento per cento. 
quali	 sono	secondo	 lei	 le	moti-

vazioni	 di	 questa	 accelerazione	

verso	l’utilizzo	della	materia	pri-

ma	riciclata?	

Ne vedo principalmente due. Da un 
lato l’affinamento dei controlli che 
permettono lavorazioni ottimali 
anche sul legno da riciclo. Gran-
dissima infatti è l’attenzione nelle 
nostre fabbriche per i materiali che 
arrivano nei piazzali. E determi-
nante è il controllo delle impurità 
del legno che ci impone di affina-
re continuamente le tecnologie di 
lavorazione e di manutenzione dei 
macchinari con investimenti signi-
ficativi in tecnologia e risorse uma-
ne. Il tutto per ottenere pannelli 
con caratteristiche del tutto ana-
loghe a quelli realizzati con legno 
vergine e in grado di rispondere alle 
rigidissime normative che in ma-
teria hanno la stessa intransigenza 
delle direttive destinate alla pro-
duzione di oggetti sensibili come i 
giocattoli. 
Dall’altro il cambiamento di men-
talità verso il riciclato che corre su 
tutta la filiera. Uno stato d’animo, 
quest’ultimo, che sta prendendo 
piede, anche se non è ancora com-
pletamente maturato. 

gruppo fantoni

Nella foto: Paolo Fantoni 
amministratore del Gruppo Fantoni 
e presidente di Assopannelli



imballaggi & riciclo 30

riciclo e recupero

in	che	senso?	

Se, da un lato, l’utilizzo del legno 
da riciclo nei pannelli che com-
pongono gli arredi non viene più 
sottaciuto, e anzi, in certi casi, di 
pari passo con lo sviluppo della co-
scienza ecologica dei consumatori, 
viene utilizzato come un plus nella 
vendita, non c’è ancora da parte del 
mercato quella richiesta identifica-
tiva del prodotto riciclato al cento 
per cento così come invece avviene 
per altri materiali. Per esempio per 
le carte, nel cui caso i produttori di 
carta riciclata sono riusciti a parla-
re al grande pubblico, innescando 
un meccanismo di richiesta con-
sapevole di uno specifico prodotto 
riciclato e certificato. 

in	questo	senso,	verso	una	rinno-

vata	centralità	del	legno	sembra	

andare	la		presa	di	posizione	del-

la	Commissione	europea	che	ne	

riconosce	la	funzione	di	serbato-

io	per	lo	stoccaggio	della	Co
2
…	

Decisamente sì! Si tratta di un pas-
so importante che introduce due 
elementi forti: da una parte l’op-
portunità di innescare, attraverso 
l’emissione di certificati verdi legati 
all’utilizzo del legno, una plusvalen-
za economica per le aziende pro-
duttrici. Dall’altra il possibile effet-
to ‘simpatia’ che il legno potrebbe 
attirarsi rispetto ad altri materiali 
da costruzione, per la sua valenza 
ecologica di immagazzinatore di 
gas serra. 
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IL GRUPPO
Sette società, 1200 addetti, un 
fatturato che sfiora 400 mi-
lioni di euro e un mercato che 
dall’Italia si estende sempre più 
a tutto il bacino del Mediterra-
neo. E’ la fotografia del Gruppo 
Fantoni, un sistema industria-
le che accompagna il legno 
dallo stadio di materia prima 
a quello di prodotto finito, at-
traverso la produzione, l’utiliz-
zo e la commercializzazione di  
carte melamminiche, laminati, 
collanti, pavimenti prefiniti, 
contenitori per ortofrutta in 
fibra di legno (MDF), pannelli 
truciolari e in MDF, mobili per 
ufficio, pannelli fonoassorbenti. 
L’azienda leader che da’ il nome 
al Gruppo ha sede a Osoppo in 
provincia di Udine. Si tratta di 
una realtà industriale attiva sul 
mercato internazionale nella 
produzione di mobili per ufficio, 
pannelli truciolari e MDF. Fanno 
parte del suo  Dna l’ autopro-
duzione di energia lo sviluppo 
di nuovi materiali, la ricerca 
ergonomica e il design sosteni-
bile. Negli stabilimenti di Rivoli 
di Osoppo, che si estendono su 
un’area complessiva di circa 1 
kmq, lavorano 700 dipendenti e 
gli investimenti realizzati supe-
rano i 350 milioni di euro.

La Novolegno, azienda del 
gruppo con sede a Montefreda-
ne in provincia di Avellino, è in-
teramente dedicata alla produ-
zione di pannelli MDF. Fondata 
nel 1980, si estende su una su-
perficie di 140 mila m2 e vanta 
tre linee di produzione per una 
capacità produttiva massima di 
180 mila m3 per anno. a Novo-
legno affianca alla produzione 
di pannelli standard una im-
portante produzione di pannelli 
speciali, in grado di estendere i 
vantaggi dall’MDF ad una sem-
pre più vasta gamma di settori 
d’impiego. In particolare produ-
ce pannelli sottili, idrofughi per 
il settore delle porte esterne ed 
ignifughi e per le porte taglia 
fuoco.

gruppo fantoni

fare del rifiuto 
legnoso una risorsa
Parola d’ordine: riciclare. Nel fare questo Novolegno, azienda del Gruppo 

Fantoni con sede a Montefredane, in provincia di Avellino, è senza dub-
bio un punto di riferimento in tutto il Centro Sud. 
Fondata nel 1980, da anni porta avanti l’attività di riciclaggio dei prodotti 
legnosi con uno scopo ben preciso: individuare un’alternativa valida alle 
materie legnose tradizionali. 
“Oggi è sempre più diffusa la nozione che recuperare il legno significa pre-
servare l’ambiente che ci circonda - sottolinea Carmine Tirri, consigliere de-
legato di Novolegno - Poter riciclare il legno, infatti, vuol dire limitare la 
deforestazione e ridurre l’impatto ambientale che un rifiuto legnoso abban-
donato produce. Basti pensare che, per ogni 100 mila tonnellate di legno ri-
ciclato, si riduce di 1 milione di m3 il volume equivalente per lo smaltimento 
in discarica. Il futuro, quindi, è quello di puntare sempre di più a trasformare 
il rifiuto legnoso in risorsa, nel rispetto dell’ambiente”. 
Come	si	integra,	ing.	tirri,	l’attività	di	novolegno	con	quella	del	gruppo	

fantoni,	di	cui	l’azienda	è	parte?

Obiettivo del Gruppo Fantoni è quello di spingere le vendite secondo le 
specificità dei prodotti e anche secondo la posizione geografica degli stabi-
limenti. La Novolegno, a questo proposito, ha una posizione strategica mol-
to interessante per il Sud Italia e per tutte le merci che viaggiano via mare. 
A livello locale siamo l’unica concreta realtà industriale votata all’utilizzo 
del legno di riciclo e, tra l’altro, chiudiamo il circuito con la produzione di 
semilavorati per l’industria dell’imballaggio ortofrutticolo.
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quante	 tonnellate	 di	 legno	 ri-

ciclato	 vengono	 utilizzate	 ogni	

anno	nel	vostro	impianto?	

Vengono utilizzate circa 70 mila 
tonnellate all’anno di legno di rici-
clo a fronte di una potenzialità im-
piantistica che potrebbe superare 
le 100 mila tonnellate. Lavorando a 
pieno regime i nostri impianti han-
no un fabbisogno totale superiore 
alle 250 mila tonnellate all’anno di 
materia, suddivisa tra legno vergine 
e riciclo.
qual	 è	 la	 qualità	 del	 materiale	

che	arriva	a	conferimento	presso	

il	vostro	impianto?	

Si tratta per lo più di materiale che 
ha già subito una prima selezione, 
in particolare sfridi di lavorazione, 
ex imballaggi industriali e ortofrut-
ticoli, legno da raccolta differenzia-
ta, legno da demolizioni, ecc….
Cinque	anni	fa	novolegno	ha	ri-

cevuto	la	certificazione	ambien-

tale	di	qualità	in	base	alla	norma	

iso	14001-2004.	sono	stati	fatti	

ulteriori	 passi	 avanti,	 in	 termini	

ambientali,	 dal	 riconoscimento	

della	certificazione?

L’attenzione per l’ambiente ha 
sollecitato una maggiore struttu-
razione aziendale per aumentare 
l’efficienza dei nostri impianti e 
l’implementazione di un Sistema di 
Gestione Ambientale certificato ha 
sicuramente agevolato l’adempi-
mento degli obblighi legislativi vi-
genti, permettendo la prevenzione, 
il controllo e la riduzione dell’im-
patto ambientale sul territorio cir-
costante, attuando il miglioramen-
to e la formazione continua.
Come	state	vivendo	questo	mo-

mento	 di	 crisi	 generale	 che	 col-

pisce	tutta	l’economia	italiana?

La penalizzazione del nostro setto-
re è una diretta conseguenza del-
la crisi dell’edilizia, del settore del 
mobile e del comparto ortofrut-
ticolo. Si sta cercando di superare 
questa fase di contrazione dell’eco-
nomia puntando sulla produzione 
di specifici pannelli sottili, realizzati 
al cento per cento con legno di rici-
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clo e destinati a particolari settori 
in Italia e all’estero, oltre alla pro-
duzione di pannelli speciali.
in	un	mercato	che	si	contrae	ser-

vono	 nuove	 strategie.	 su	 cosa	

fare	 leva	per	guardare	al	 futuro	

oltre	la	crisi?	

Sicuramente sullo sviluppo di nuo-
vi prodotti, sulla riduzione dei costi 
e sul miglioramento dell’efficienza 
produttiva per la conquista di altri 
mercati.
e	puntare	sull’export?	

Assolutamente sì, bisogna puntare 
sull’export in quei Paesi in cui è in 
crescita l’utilizzo del pannello MDF 
e dove ci sono dei vantaggi logisti-
ci derivanti dalla nostra posizione.
in	quali	paesi	esportate?

Principalmente in Europa (Spa-
gna, Francia, Svizzera), Nord Africa 
(Marocco, Tunisia, Egitto), Medio 
Oriente (Arabia Saudita, Israele, 
Kuwait)  ed Estremo Oriente (Cina 
e Giappone).

trova	che	ci	sia	un	mercato	più	

interessante	all’estero?	

Quello estero è un mercato che 
offre ancora innumerevoli possi-
bilità di sviluppo soprattutto nel 
settore edilizio, grazie ai nuovi 
concetti abitativi che si stanno 
velocemente diffondendo in tanti 
Paesi e grazie alla praticità e versa-
tilità del pannello stesso.
si	può	puntare,	in	futuro,	a	fare	

del	riciclo	un	valore	aggiunto?

Stiamo assistendo da qualche 
anno alla nascita di una nuova 
coscienza sociale dove la cultura 
ecologista, che sempre più si sta 
affermando a livello mondiale, 
passa anche attraverso l’edilizia, la 
produzione del mobile e dell’im-
ballaggio. 
Grande interesse stanno quindi ri-
scuotendo, presso i consumatori, i 
pannelli realizzati con legno rici-
clato. E questo interesse è destina-
to a crescere nel futuro”. 





35 imballaggi & riciclo 

selezione dei rifiuti, 
il lavoro delle piattaforme 
rilegno nel centro nord
mettere da parte i rifiuti di imballaggi legnosi dai rifiuti industriali, per captare la componente 
lignea: il lavoro delle piattaforme è importante per aiutare il riciclo del legno

Il lavoro delle piattaforme convenzionate con Rilegno è variega-
to, ma riconducibile tutto a una medesima matrice: sono punti 

di conferimento e di prima lavorazione dei rifiuti legnosi, che poi 
prenderanno strade differenti a seconda della destinazione. Il buon 
lavoro dimostrato dalle piattaforme è fondamentale per l’econo-
mia del sistema consortile.  
E se è vero che  si discorre della possibilità di incentivare la ge-
stione delle matrici legnose come biomassa per la valorizzazione 
energetica, laddove sia ambientalmente ed economicamente più 
vantaggioso rispetto all’avvio a riciclo, resta comunque altrettanto 
sacrosanto il riciclo come punto cardine e attività  prevalente del 
consorzio, il riciclo come motivo principale della raccolta e della 
selezione dei rifiuti legnosi. 
Le piattaforme, per quel che riguarda la parte legno, possono occu-
parsi di separazione e gestione dei rifiuti ingombranti provenienti 
dalla raccolta urbana, di rifiuti misti tutti provenienti da imballag-
gio (prevalentemente da raccolte aziendali, e soprattutto di car-

di monica martinengo
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tone e legno), oppure di rifiuti 
provenienti dalle demolizioni 
edili.
A Siena, la pianigiani Rottami 

S.r.l. è attiva da quattro gene-
razioni e copre un raggio di 30 
- 40 km per quel che concerne 
il recupero del legno. Si legge 
sul sito web un impegno fattivo 
alla salvaguardia dell’ambien-
te, dell’uomo e della sua salute 
anche attraverso il lavoro della 
piattaforma di conferimento: 
“solo attraverso una oculata 
selezione dei rifiuti e un recu-
pero delle frazioni in esse con-
tenute si contribuirà a ridurre in 
maniera determinante le quan-
tità di rifiuti da destinare alla 
discarica”.
Nel reparto di lavorazione degli 
imballaggi la frazione del legno 
viene separata attraverso una 

selezione tutta fatta a mano 
da quattro operatori che con-
trollano il materiale su nastro 
e lo dividono secondo le carat-
teristiche materiche principali. 
Il legno in attesa di essere la-
vorato, dopo la separazione in 
opificio, viene provvisoriamente 
stoccato in piattaforma, nell’at-
tesa della partenza dei mezzi 
di trasporto verso gli impianti 
di riciclo. I rifiuti provenienti da 
questa selezione manuale sono 
prevalentemente imballaggi: 
del resto la Pianigiani recupera 
legnami derivati dagli imbal-
laggi (pallet e cassette soprat-
tutto), e in percentuali minori 
mobili vecchi e qualche infisso. 
Sono pochissimi invece i rifiu-
ti provenienti dalle lavorazioni 
edili, e anche in questo caso si 
tratta per la quasi totalità di 
pallet. Il legno, triturato e ridot-
to di volume, viene ancora se-
parato dalla componente ferro-
sa grazie al mulino con un rullo 
magnetico. 
Ancora a Nord esiste una azien-
da che ha iniziato l’attività 
nell’immediato dopoguerra, nel 
1945. è il Gruppo Santini, nato 
come azienda adibita al recupe-
ro di rottami e di ferro. Il Grup-
po, di cui fa parte la Santini Ser-

vizi (piattaforma convenzionata 
con Rilegno) è oggi un punto di 
riferimento in Alto Adige per il 
settore del riciclaggio. Le mol-
teplici esperienze maturate e la 
perfetta conoscenza del com-
parto normativo garantiscono 
un approccio mirato alle vere 
problematiche e a una veloce 
individuazione delle soluzio-

www.grupposantini.com

www.pianigiani-rottami.it
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ni affrontabili. Mauro Santini, 
che è responsabile della Santini 
Servizi e lavora da sempre in-
sieme al padre Sergio e al fra-
tello Andrea, ci conferma che 
“la selezione della componente 
lignea dai rifiuti industriali av-
viene per mezzo di un impianto 
di selezione semiautomatizza-
to, che si avvale del lavoro di un 
vibrovaglio, di un deferrizzatore 
e per ultimo di una cabina di 
selezione dove gli operatori di-
vidono il legno dagli altri rifiu-
ti. Arrivano a questa selezione 
anche piccole frazioni lignee di 
rifiuti provenienti da imballaggi 
(industriali, cassette e pallet).” 
E i risultati di questa ulteriore 
selezione sono importanti: “Il 
20% di quel che consegnamo 

al riciclo del legno è ottenuto 
con questa selezione a valle dei 
rifiuti consegnati al nostro im-
pianto; il restante 80% invece 
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PIATTAFORME GEOLO-
CALIZZATE ON LINE
Le piattaforme di raccolta e con-
ferimento convenzionate con 
Rilegno in Italia sono 390 a fine 
2011 e il loro elenco è disponi-
bile on line su rilegno.org/piat-
taforme. La copertura territoriale 
omogenea garantisce che da ogni 
regione giungano a riciclo i rifiuti 
legnosi. Il consorzio mantiene con 
le piattaforme un continuo scam-
bio di informazioni, attraverso il 
lavoro dell’area tecnica e le visite 
degli ispettori consortili, che rac-
colgono notizie sui flussi di rifiuti 
legnosi in ingresso e in uscita dagli 
impianti.

proviene dalla consegna diretta 
di rifiuti legnosi già separati”.
Tra le piattaforme di conferi-
mento convenzionate con Rile-
gno, in Liguria è molto attiva la  
F.g. riciclaggi che “si occupa da 
tempo di raccolta e selezione 
del legno di rifiuti, proveniente 
da imballaggi e anche da in-
gombranti” ci dice Piero Pizzor-
no, titolare della piattaforma 

della provincia di Savona (Cairo 
Montenotte, per la precisione). 
Il territorio ligure, stretto tra 
la montagna e il mare, con un 
lembo di terra a fare da sponda, 
non è tuttavia agevolato nella 
raccolta e selezione dei mate-
riali, proprio per la sua confor-
mazione geografica “I rifiuti 
provenienti da imballaggi ven-
gono selezionati da personale 
specializzato, anche nel nostro 
caso”.
Una volta raccolti i rifiuti presso 
le aziende (che possono, volen-
do, consegnare gratuitamente 
in piattaforma secondo con-
venzione gli imballaggi di legno 
divenuti rifiuti, mentre devono 
accordarsi con la piattaforma 
stessa in caso di modalità diffe-
renti per la consegna dei rifiu-
ti), la FG gestisce l’imballaggio 
di legno facendone selezione. Il 
materiale così individuato verrà 
quindi stoccato e avviato agli 
impianti di riciclo dopo un’op-
portuna riduzione volumetrica. 
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Dopo un inizio 2011 che aveva fatto sperare in una tenuta del set-
tore, se non addirittura in una ripresa, la seconda parte dell’anno 

ha completamente ribaltato il quadro portando a un ulteriore dete-
rioramento del mercato. Non c’è da stupirsi, quindi, che tra i presenti 
al Comitato Misto Italo-Austriaco ci fosse grande attesa di conoscere 
i dati più recenti del settore e, soprattutto, le prospettive per i mesi a 
venire.
Primo a prendere la parola, dopo i saluti di Giampiero Paganoni (presi-
dente di Fedecomlegno) e Christoph Kulterer (presidente dell’Associa-
zione austriaca delle segherie), è stato Roberto Tengg (vice presidente 
di Fedecomlegno) che ha esposto in modo chiaro e puntuale l’attuale 
situazione italiana. 

attenti	ai	CatastRofismi

“Nei mesi che sono trascorsi dal nostro ultimo incontro a Poertschach 
avete sentito spesso parlare dell’Italia in maniera negativa, ma il più 
delle volte con giudizi gonfiati dalla speculazione dell’economia non 
reale che si è basata su dati vecchi di decenni, sottacendo però che 
già nel 2011 il nostro deficit era comunque inferiore a quello della 
Germania - ha esordito il presidente di Fedecomlegno - I nostri dati 
complessivi indicano che il Paese è sano e con un debito delle famiglie 
inferiore alla media europea, anche se non dobbiamo dimenticarci 
che il problema principale è la difficile situazione pubblica che dovrà 
essere profondamente ristrutturata; solo così potremo tornare a va-
lori anche finanziari accettabili. Non dimentichiamoci che siamo la 
seconda industria manifatturiera d’Europa. Aver paragonato per mesi 
l’Italia alla Grecia è stato un vero affronto da parte della specula-
zione internazionale. Se osserviamo i dati degli ultimi mesi vediamo 
che le esportazioni dei distretti ad alta specializzazione e innovazione 
stanno accumulando ordini con crescite a due cifre: Bologna per la 
meccanica e il packaging ha segnato un incremento vicino al 18%, 
mentre Treviso (macchinari industriali) negli ultimi quattro anni ha 
fatto segnare un eccellente +62% grazie all’eccezionale andamento 
delle vendite in Cina e Taiwan”.
Le speranze che l’Italia possa uscire dalla crisi e invertire la tendenza 
del PIL quindi ci sono tutte. “Ci vuole solo pazienza - ha aggiunto 
Tengg - in quanto le misure adottate dal governo Monti richiedono 

di andrea brega

materie prime e prodotti:
le premesse per una ripresa
lo scorso 24 febbraio, a verona gli scenari secondo il comitato misto italo austriaco: 
le due nazioni sono ottimiste per il futuro. indicatori positivi per epal e fitok

mercati
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il loro tempo per poter produrre 
i loro effetti. Il 2012 sarà ancora 
difficile, ma servirà a gettare le 
basi per una ripresa che perso-
nalmente ritengo possibile già 
dall’inizio dell’anno prossimo”.

L’eDiLiZia	tiene	

Analizzando il settore edile, 
Tengg ha sottolineato che in 
quattro anni è stato perso il 
24,1%, ma l’andamento sarebbe 
potuto essere ancor più nega-
tivo se non fosse intervenuto il 
fattore ‘ristrutturazioni e recu-
pero’ del patrimonio abitativo, 
che nell’ultimo quinquennio è 
cresciuto del 6,5%. Drammatico 
il calo dei permessi, passati dai 
300.000 del 2008 agli attuali 
150.000. “Se all’edilizia abitativa 
aggiungiamo i dati negativi del 
non residenziale e dei lavori pub-
blici - ha concluso Tengg - vede-
te che è già un miracolo che si 
riescano a mantenere le impor-
tazioni di segati dall’Austria ai 
livelli attuali”.

CoLLaboRaZione	

peR	sUpeRaRe	Le	DiffiCoLtà

L’intervento seguente di Dome-
nico Corà, membro del Comitato 
Misto Italo-Austriaco, ha posto 
l’accento sul cambiamento di 
prospettiva del mercato: a un 
primo semestre 2011 sostanzial-
mente buono è seguito un deciso 
peggioramento da settembre in 
poi. “Quando ci siamo incontrati 
a Poertschach - ha detto Corà - 
avevamo anticipato che il qua-
dro sarebbe cambiato; e le previ-
sioni sono state confermate dal 

pesante -25% di ottobre e dal 
-6% di novembre, ed è probabile 
che per il 2012 il calo si attesti 
sulle due cifre rispetto all’anno 
passato. è evidente, quindi, che 
servono freddezza e forte con-
cretezza, ma soprattutto serve 
una vostra grande attenzione 
al mercato italiano, cercando di 
sostenerlo come avete sempre 
fatto nel corso degli anni otti-
mizzando i volumi di produzio-
ne ai reali consumi in Italia. La 
situazione odierna impone una 
maggiore attenzione alla previ-
sione del mercato: nello spazio 
di due/tre mesi la situazione 
cambia così in fretta che impo-
ne di vederci più di frequente per 
potervi aiutare a programmare 
meglio gli acquisti dei tronchi e 
a raggiungere un migliore equi-
librio della produzione. Da parte 
nostra cercheremo di aiutarvi in 
questo difficile compito”. Chiu-
dendo il suo intervento, Corà ha 
avvertito i delegati austriaci di 
porre grande attenzione al tema 
del credito e dell’innalzamento 
dei tassi che stanno creando una 
situazione di grossa difficoltà per 
molte imprese italiane.

“peR	iL	fUtURo	

siamo	ottimisti”

Analizzando il mercato delle co-
nifere, Christoph Kulterer, presi-
dente delle segherie austriache, 
ha anticipato che le stime per 
il 2012 prevedono una produ-
zione di segati di 10,2 milioni 
di m3 (9,9 nel 2011) “ma le cifre 
potrebbero anche cambiare - ha 
sottolineato - tutto dipenderà 

ultime dal meRcato
Sono bastate poche settimane per mo-
dificare il quadro del mercato dei segati 
di conifera che si era delineato all’inizio 
del 2011. gli analisti concordano infatti 
che per tutto il mese di marzo l’arrivo dei 
tronchi nelle segherie austriache è stato 
scarso o addirittura nullo (in particolare 
in tirolo dove alla fine di quel mese era 
ancora presente molta neve) e tutte le 
maggiori segherie hanno ridotto i turni 
giornalieri di produzione a causa degli 
scarsi arrivi di tronchi nelle segherie.
Se è vero che all’inizio dell’anno il merca-
to era condizionato da prezzi deboli e da 
una buona disponibilità di segati, attual-
mente il mercato è in fase di cambiamen-
to e la tendenza è quella di un peggio-
ramento delle scorte presso i produttori. 
da segnalare che se a gennaio le segherie 
lavoravano su due o tre turni, attualmen-
te stanno lavorando su un turno.
per quanto riguarda il mercato italiano 
(che ha visto le importazioni di gennaio 
chiudere a -0.9%, 327.521 metri cubi), 
allo stato attuale gli operatori austriaci 
non si aspettano un forte aumento della 
richiesta, ma per l’effetto della stagionali-
tà gli ordini dagli altri paesi europei stan-
no aumentando, così come il mercato 
del Nord africa e del levante registrano 
significativi segnali di ripresa, tant’è che 
a distanza di un anno la libia ha ricomin-
ciato ad acquistare legname in austria e 
il gruppo mayr melnhof si conferma il 
maggior fornitore del paese africano.
per quanto riguarda la merce per pallet 
si registrano difficoltà di forniture pron-
ta consegna di alcune sezioni (ad esem-
pio 17x75 mm), tant’è che alcuni grandi 
gruppi austriaci hanno aumentato i prezzi 
di circa 15 euro al metro cubo anticipan-
do che prossimamente presenteranno un 
nuovo listino anche per i segati da costru-
zione (per i lamellari è invece già in atto).
Sempre sul fronte dei prezzi, da fine mar-
zo in austria i tronchi sono aumentati di 
ulteriori 5 euro al metro cubo, mentre in 
Repubblica ceca (dove si registra una cer-
ta scarsità di forniture) hanno addirittura 
superato il prezzo austriaco.
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mercati

dalla disponibilità di tondame 
che avremo”.
La produzione austriaca nei pri-
mi cinque mesi dell’anno è stata 
elevata, calando solo nella se-
conda parte dell’anno a causa di 
difficoltà di approvvigionamen-
to del tondame che ha portato 
a una crescita dei prezzi della 
materia prima. “Se osserviamo la 
situazione dell’export dei segati 
di conifere - ha aggiunto Kulterer 
- i primi 11 mesi del 2011 hanno 
visto un calo delle vendite ver-
so l’Italia (-3,1%, 3.193.589 m3); 
capendo le difficoltà del vostro 
Paese ci siamo orientati verso 
altri Paesi, come quelli dell’Euro-
pa Orientale (+10,3%), sia pure 
con risultati non sempre posi-
tivi come conferma il calo del 
Levante (-25,6%). Siamo però 
consapevoli che, quando si risol-
veranno le turbolenze, recupe-
reremo bene”. Interessanti i dati 
del lamellare, cresciuto in Austria 
dell’1,1%. Diverso il discorso su-
gli Stati Uniti: per quest’anno 
non ci sono previsioni, ma se 
dovesse esserci a breve termine 
una ripresa, l’Austria si farà sicu-
ramente trovare pronta.
Chiudendo il suo intervento Kul-
terer ha ricordato nuovamente 
che la produzione austriaca di-
penderà come sempre dal ton-
dame: “Attualmente si registra 
una sovra-produzione, mentre 
i livelli dell’approvvigionamen-
to risultano in linea con quelli 
dell’anno passato. La nostra sfi-
da sarà quella di suddividere i 
quantitativi di merce nel corso 
dell’anno, cercando di dare un 
po’ di respiro al mercato italiano 

e puntando ancora su altri mer-
cati europei. Diremo alle nostre 
segherie di produrre in base alla 
domanda, anche se è chiaro che 
sarà la disponibilità del tondame 
a fare da traino”.

iL	Dibattito

La giornata si è conclusa con gli 
interventi di alcuni delegati che 
hanno posto questioni specifi-
che ai rappresentanti austria-
ci. Dopo un breve intervento 
di Giampiero Paganoni, che ha 
espresso soddisfazione per la vo-
lontà di mantenere l’equilibrio 
tra domanda e offerta, è stata la 
volta di Enzo Micali di Legnoser-
vice di Catania, che ha chiesto 
a Kulterer quale sia il livello di 
soddisfazione attuale del settore 
austriaco dopo la grande crescita 
dimensionale degli ultimi anni. 
“Se guardiamo allo sviluppo delle 
segherie austriache - ha risposto 
il presidente della Fachverband 
der Holzindustrie Osterreichs - è 
sicuramente una storia di grande 
successo. Certamente in passa-
to c’è stato troppo ottimismo 
e oggi le strutture sono trop-
po grandi, ma è anche vero che 
l’Austria non rappresenta tutto il 
mondo del legno. La nostra ge-
nerazione è chiamata a discutere 
i problemi di oggi. Sono convinto 
che, se continueremo a parlare 
tra noi con la massima chiarez-
za, torneremo tutti a sorridere”.
Alla domanda posta da Pierluigi 
Bagarotto (Bagarotto Legnami 
di Venezia) sui risultati dei primi 
due mesi dell’anno, Kulterer ha 
risposto in maniera altrettanto 
chiara: “Non abbiamo ancora i 
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dati ufficiali, ma l’indicazione 
dei grandi produttori è quella di 
un -7%”. La giornata si è chiusa 
con i saluti di Gianfranco Corà e 
l’annuncio del prossimo Comita-
to, che si terrà a Klagenfurt il 31 
agosto in occasione della Fiera 
Internazionale del Legno.

biLanCio	2011	epaL	e	fitok

Il mercato italiano degli imbal-
laggi di legno sta vivendo una 
fase di assestamento dopo un 
2011 a due facce che ha visto un 
primo semestre tutto sommato 
positivo, grazie alla ripresa delle 
esportazioni, e una seconda par-
te dell’anno su cui ha pesato un 
nuovo rallentamento del mer-
cato interno. Questa situazione 
è riscontrabile osservando i dati 
sui pallet EPAL (destinati prin-
cipalmente ai mercati interni): 
la produzione europea 2011 ha 
toccato quota 67.139.209 uni-
tà, pari a un incremento rispetto 
all’anno precedente dello 0,5%. 
è un risultato molto importante 
che conferma il trend positivo 
del 2010, anno in cui  la produ-
zione era aumentata del 6,6%. 
Significativa anche la crescita 
dei pallet riparati: 24.493.786 
pezzi nel 2011 (+6,8% rispetto 
a un 2010 già ottimo). Leggero 
calo, invece, per il mercato italia-
no: 5.784.026 pezzi nuovi (pro-
dotti da un totale di 49 aziende) 
e 3.166.316 pezzi riparati (130 
produttori), entrambi in diminu-
zione del 2,7%.

meRito	DeLL’expoRt

La produzione a marchio FITOK 
(utilizzata per le esportazioni) 

registra invece un incremento 
del 2% rispetto al quarto trime-
stre 2011, passando da 446.460 
a 455.590 m3. Il buon andamen-
to dell’ultimo trimestre si som-
ma ai precedenti nove mesi e 
ha consentito di chiudere l’anno 
con un totale di 1.828.567 m3, 
pari a una crescita del 13,2%. Sul 
fronte dei prezzi si segnalano in-
vece cali per tutti i segati di co-
nifera utilizzati nella produzione 
di pallet: nel periodo settembre-
dicembre 2011 le sezioni 13x70 
mm hanno fatto registrare un 
calo del 2% rispetto allo stes-
so periodo del 2010. In discesa 
anche le quotazioni delle sezio-
ni 17x75 mm (-4,1%), 22x143 
mm (-4%) e 75x95 mm (-1,7%). 
Il Superindice CRIL (Centro Ri-
cerche Imballaggi Legno e Lo-
gistica), che si basa sulla media 
aritmetica dei quattro dati pre-
cedenti, indica a sua volta una 
diminuzione delle quotazioni del 
3% rispetto all’ultimo quadri-
mestre del 2010.
“Una situazione tutto somma-
to positiva a cui vanno aggiun-
ti i buoni risultati ottenuti dai 
produttori di casse in legno per 
l’esportazione, soprattutto verso 
mercati in salute come la Ger-
mania”, commenta Ettore Dur-
biano, presidente di Assoimbal-
laggi di FederlegnoArredo. E per i 
prossimi mesi Durbiano, pur con 
molti dubbi, scommette: “Per il 
futuro incomincio a nutrire la 
speranza che il peggio sia passa-
to. Certo, il quadro non è ancora 
chiaro, ma sono convinto che da 
quest’anno pallet e imballaggi di 
legno torneranno a crescere”.

le quotazioNi 
del pioppo

CameRa	Di	CommeRCio	
Di	aLessanDRia
(26	marzo	2012
a	ton.	-	in	euro)
Di bosco 59 - 85
Di ripa 30 - 40

CameRa	Di	CommeRCio	
Di	mantova
(quotazioni	marzo	2012
a	ton.	-	in	euro)
In piedi da pioppeto  48 - 83
In piedi da ripa 24 - 36
Tronchi da sega per imballo 48 - 52



mercati

importazioni italiane pallet gennaio-dicembre 2011
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Francia
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7
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-
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. .
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. .
. .
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. .
-100,00
497,22

. .
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paesi ue
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genn.-dicembre 2010
n° pezzi

pallet (taric 4415 2020)
provenienze

genn.-dicembre 2011*
n° pezzi

differenze
in n° pezzi in %
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fonte istat - * dati 2011 provvisori: elaborazione assoimballaggi di Federlegno arredo
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Produzione totale 
2010

2.521.090
2011

2.503.267
Var.%

-0,71%

produzione totale 2010-2011 di imballaggi in legno ton.

680.000

660.000

640.000

620.000

600.000

580.000

560.000

540.000
1 trim 2 trim 3 trim 4 trim

597.235

628.091

650.838

673.147

629.815

608.424

643.202

593.604

produzione totale 2010-2011 suddivisa per tipologia ton.

2010 2011

1.800.000

1.600.000

1.400.000

1.200.000

1.100.000

800.000

600.000

400.000

200.000

industriali pallet nuovi e riparati ortofrutticoli + sughero materiale per imballaggi

90.74483.234

244.506242.109

494.540 529.358

1.599.798

1.701.208

-

produzione totale 2010-2011 di imballaggi in legno ton.
700.000

600.000

500.000

1 trim 2010 2 trim 2010 3 trim 2010 4 trim 2010 1 trim 2011 2 trim 2011 3 trim 2011 4 trim 2011

593.604
608.424

673.147

628.091

643.202

629.815

650.838

597.235

i numeri della filiera
mercati



47 imballaggi & riciclo 

‘I Numeri della Filiera’: in sole due pagine la sintesi trimestrale dei dati relativi al contributo ambientale CONAI, ai 
dati FITOK e a quelli EPAL. Per maggiori dettagli si invita il lettore a fare riferimento ai documenti pubblicati nei siti 
internet di Assoimballaggi, ConLegno e Rilegno.

Fonte: ConLegno

Fonte Dati ConLegno

4° trimestre 2011: statistiche di produzione fitok e epal

	 4°	trimestre	2010		 4°	trimestre	2011		 variazione	%

Produzione a marchio FITOK (m3) 446.460 m3  455.590 m3 +2 % 

Produzione pallet EPAL (dati EPAL Italia) pezzi 1.491.193  1.353.135  -9,3%

Riparazione pallet EPAL (dati EPAL Italia) pezzi 780.170  699.862 -10,3%
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Il Comitato Tecnico FITOK, nella seduta di dicembre 2011, ha approvato 
le procedure attuative per eseguire la selezione/riparazione di imbal-

laggi in conformità al Regolamento fitosanitario volontario FITOK del 
marzo 2011. La delibera n. 15 contiene le modalità operative per il riuti-
lizzo e la riparazione di imballaggi in legno finiti usati a marchio ISPM n. 
15. Lo standard ISPM n. 15 (revisione aprile 2009) introduce per la prima 
volta il concetto che un imballaggio di legno usato a marchio ISPM n. 15 
integro e che non ha subito alterazioni di altra natura non deve essere 
sottoposto a nuovo trattamento ISPM n. 15. 
Due le premesse: 1) un imballaggio utilizzato all’interno del mercato in-
tra UE non necessita del marchio ISPM n. 15 applicato in conformità allo 
standard; 2) nessun Soggetto Autorizzato FITOK immette, a seguito di 
un suo intervento, consapevolmente imballaggi in legno finiti usati non 
conformi nel mercato extra UE. Su questi elementi si basano le modalità 
operative di riutilizzo (selezione) e di riparazione di imballaggi in legno 
finiti usati a Marchio ISPM n. 15.

modalità	operative: è necessario stoccare gli imballaggi usati a mar-
chio ISPM n. 15 (generalmente pallet) in specifiche aree aziendali ben 

fitok entra nel mondo 
dell’imballaggio usato
dal 1° luglio 2012 entra in vigore la delibera fitok-conlegno che regolamenta riuso 
e riparazione. tutte le procedure e le novità in una guida curata dal consorzio

di sebastiano cerullo
di alberto decarlis
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identificate sia in planimetria sia 
nel sito produttivo; inoltre, occor-
re effettuare la ‘cernita’ a pile; gli 
eventuali pallet rotti a marchio 
ISPM n. 15 vengono posizionati 
nell’area di riparazione (ben iden-
tificata sia in planimetria che nel 
sito produttivo).

flusso	riparazione	ed	eventuale	

rilavorazione: la riparazione (ed 
eventuale rilavorazione) è ammes-
sa se i pallet rotti a marchio ISPM 
n. 15 hanno elementi da riparare 
inferiori a 1/3 degli elementi to-
tali; allora si procede utilizzando 
semilavorati trattati in conformità 
all’ISPM n. 15. Per il circuito EPAL 
i semilavorati devono essere an-
che HT/KD e di nuova produzione. 
Ogni singolo elemento riparato 
deve essere marchiato con il MFV 
FITOK utilizzando come RRF ‘RP 
000/00’ (prime tre cifre giorno 
dell’anno/ultime due cifre anno). 
Se invece gli elementi da riparare 
sono maggiori ad 1/3 degli ele-
menti totali, si deve procedere alla 
completa smarchiatura dei marchi 
ISPM n. 15 presenti e si deve pro-
cedere alla successiva eventuale 
rilavorazione.

Dopo	 la	 riparazione: a seguito 
della riparazione, su ogni pallet 
deve essere apposta un’etichetta 
(per il circuito EPAL verrà apposto 
solo il chiodino di riparazione) in 
posizione visibile. Tale etichetta, 
con una numerazione progressiva, 
sarà fornita dal Consorzio. 
I pallet riparati saranno dichiara-
ti in notifica (tramite il sistema 
fitokweb.it) al massimo entro il 
giorno successivo la riparazione e 
contestualmente registrati in ca-
rico nell’apposito registro Lotti/

Commesse Riutilizzato ISPM n. 15 
(lo scarico verrà effettuato solo al 
momento della vendita riportan-
do gli estremi del D.d.T.). Sia nella 
notifica sia nel registro verranno 
annotati tipologia di imballaggi, 
quantità, identificativi etichetta 
e peso/volume degli elementi/
semilavorato utilizzati per la ripa-
razione. 
Tuttavia vanno considerate due 
avvertenze importanti: 
a) il regolamento FITOK prevede 
che possa essere effettuata solo 
una riparazione in conformità 
all’ISPM n. 15, quindi in presenza 
di una riparazione già effettuata 
(due marchi ISPM n. 15 già presen-
ti sul pallet, di chi ha effettuato la 
produzione/trattamento e di chi 
ha effettuato la prima riparazione) 
si deve procedere a una rilavora-
zione previa smarchiatura di tutti i 
marchi ISPM n. 15 presenti. 
b) per la riparazione (escluso il cir-
cuito EPAL) è possibile utilizzare 
solo elementi/semilavorato (an-
che usati) ma trattati ex novo. 
Non è possibile utilizzare elementi 
di pallet smontati provenienti da 
pallet a marchio ISPM n. 15, men-
tre il riutilizzo di blocchetti usati in 
agglomerato è consentito previa 
smarchiatura del marchio ISPM n. 
15 già presente.

flusso	 di	 selezione	 (senza	 ripa-

razione): a seguito della  ‘pre-sele-
zione’, devono essere posizionate 
nella zona adibita allo stoccaggio 
di ‘pre-selezione’(ben identificate 
sia in planimetria sia nel sito pro-
duttivo) le pile di pallet divise per 
tipologia (es. EPAL 800x1200, CP1, 
ammesse anche macrocategorie 
di pallet a perdere). Su di esse deve 
essere apposto un cartello che in-

deFiNizioNi 
dello StaNdaRd iSpm N. 15
lo standard iSpm n. 15 (revisione 
aprile 2009) introduce per la prima 
volta il concetto che un imballaggio 
di legno usato a marchio iSpm n. 15 
integro e che non ha subito alterazio-
ni di altra natura, e riparato in confor-
mità non deve essere posto a nuovo 
trattamento iSpm n. 15 (sotto ripor-
tiamo stralcio delle definizioni dello 
standard):

A) “Riutilizzo del materiale da imbal-
laggio in legno”
Un’unità di materiale da imballaggio 
in legno trattata e marcata confor-
memente alla presente norma e non 
soggetta a riparazione, rilavorazione 
o alterazione di altra natura, non deve 
essere sottoposta nuovamente a trat-
tamento o marcatura nel corso del suo 
ciclo di vita.

B) “Materiale da imballaggio in legno 
riparato”
Il materiale da imballaggio in legno 
riparato è materiale da imballaggio in 
legno a cui è stato rimosso approssi-
mativamente un terzo dei componenti 
e sostituiti. Le NPPO devono garanti-
re che per l’eventuale riparazione del 
materiale da imballaggio in legno sia 
utilizzato esclusivamente legname 
sottoposto a trattamento conforme-
mente a quanto previsto dalla presen-
te norma, o legname realizzato o fab-
bricato utilizzando materiale in legno 
lavorato (come descritto alla sezione 
2.1). Nel caso in cui per le riparazioni 
si utilizzi legname trattato, ogni com-
ponente aggiunto deve essere marca-
to singolarmente conformemente a 
quanto previsto dalla presente norma.
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dichi le quantità e la tipologia dei 
pallet presenti nella pila, oltre che 
la data di selezione. I pallet sele-
zionati e commercializzati, in ogni 
singolo mese, devono essere di-
chiarati in ‘notifica di pre-selezio-
ne’ (tramite il sistema fitokweb.it) 
con periodicità mensile (entro il 
20 del mese successivo), annotan-
do sia la tipologia di imballaggi sia 
la quantità.

Destinazioni: se la destinazione 
dei pallet selezionati è il merca-
to intra UE non si deve effettuare 
nessuna altra operazione.
Se la destinazione di pallet sele-

zionati è extra UE si deve effettua-
re una ‘selezione primaria’ con cui, 
tramite una specifica scheda di 
selezione, si controllano singolar-
mente tutti i pallet secondo i cri-
teri della selezione in conformità 
al regolamento FITOK (paragrafo 
2.1 della Specifica tecnica E - mar-
chio ISPM n. 15 leggibile in tutte 
le sue componenti, scortecciatura 
nei limiti, assenza di infestazioni 
attive di insetti, assenza di eviden-
ti segni di riparazioni non confor-
mi, assenza di  marchi ISPM n. 15 
applicati da più di due soggetti au-
torizzati diversi). 
Sui pallet su cui è stata eseguita 

la queStioNe ‘piu’ 
maRchi’ SecoNdo 
lo StaNdaRd iSpm N. 15
considerando la preventivabile pre-
senza di più marchi (inteso come co-
dice) diversi, lo standard ha previsto 
che:

“Il materiale da imballaggio in legno 
recante più marchi può comportare 
problemi in merito all’identificazione 
dell’origine dello stesso, qualora fosse 
riscontrata la presenza di organismi 
nocivi a esso associati. Si raccomanda 
alle NPPO dei Paesi in cui il materiale 
da imballaggio in legno viene riparato, 
di limitare il numero di marchi diversi 
che possono comparire sulle singole 
unità di materiale da imballaggio in 
legno. Pertanto, le NPPO dei Paesi in 
cui il materiale da imballaggio in le-
gno viene riparato, possono esigere 
che su detto materiale siano obliterati 
i marchi precedenti alla riparazione e 
l’unità sia sottoposta nuovamente a 
trattamento conformemente a quanto 
disposto all’Allegato 1 e il marchio ap-
plicato conformemente all’Allegato 2”.
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la ‘selezione primaria’ con esito 
conforme, deve essere apposta 
un’etichetta, con numerazione 
progressiva, in posizione visibile; 
tale etichetta sarà fornita dal Con-
sorzio. 
I pallet oggetto di ‘selezione pri-
maria’ devono essere dichiarati 
in ‘notifica di selezione primaria’ 
(tramite il sistema fitokweb.it) al 
massimo entro il giorno dopo la 
selezione primaria, e contestual-
mente registrati in carico nell’ap-
posito registro Lotti/Commesse 
Riutilizzato ISPM n. 15 (lo scarico 
verrà effettuato solo al momento 
della vendita, riportando gli estre-

mi del D.d.T.). Sia nella notifica sia 
nel registro, verranno annotati ti-
pologia di imballaggi, quantità e 
identificativi di etichetta.
In conclusione, si ricorda a tutte 
le aziende del settore della ripa-
razione e selezione di imballaggi 
(generalmente pallet) che, se non 
aderenti (o in fase di adesione, ov-
vero modulistica già inviata all’a-
rea amministrativa del Consorzio) 
al sistema FITOK come soggetto 
7.2 RP, è già in vigore un decreto
ministeriale marzo 2011 che ob-
bliga a smarchiare i marchi ISPM n. 
15 presenti sugli imballaggi usati 
da selezionare e/o riparare.

la RilaVoRazioNe 
SecoNdo lo StaNdaRd 
iSpm N. 15
a seguito di questa criticità il mipaaf 
ha previsto che per la riparazione in 
italia, in conformità all’iSpm n. 15 
(vedi Regolamento per l’utilizzo del 
marchio Fitosanitario Volontario Fi-
toK  - marzo 2011 - Specifica tec-
nica e) sia limitata solo alla prima 
riparazione, quindi in presenza di due 
o più marchi (inteso come codice) 
si deve procedere alla smarchiatura 
e alla successiva rilavorazione di cui 
riportiamo definizione da Standard:

“Materiale da imballaggio in legno ri-
lavorato. Se viene sostituito approssi-
mativamente più di un terzo dei com-
ponenti di un’unità di materiale da 
imballaggio in legno, tale unità viene 
considerata come rilavorata. In questo 
processo, è possibile che diversi com-
ponenti (se necessario, intervenendo 
con ulteriore lavorazione) siano com-
binati e riassemblati in altro materiale 
da imballaggio in legno. Il materiale 
da imballaggio in legno, pertanto, può 
contenere sia componenti usati che 
nuovi. Nel caso di materiale da im-
ballaggio in legno rilavorato, qualsiasi 
precedente applicazione del marchio 
deve essere obliterata in modo perma-
nente (ad es. coprendola con vernice 
o levigandone la superficie). Il mate-
riale da imballaggio in legno rilavorato 
deve essere sottoposto a trattamen-
to e si dovrà applicare nuovamente 
il marchio conformemente a quanto 
previsto dalla presente norma”. 
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Il 22 e 23 marzo scorsi si sono riuniti a Düsseldorf i rappresentanti 
dei Comitati Nazionali in occasione del Board della European Pallet 

Association EPAL; una delle principali questioni discusse è stata l’auto-
rizzazione IPPC/FAO per le imprese di riparazione EPAL.
In occasione di questo incontro, il Board non ha applicato al Rego-
lamento Tecnico EPAL la delibera inerente la riparazione; ricordiamo 
infatti che, durante il Board tenutosi a Cork il 16 giugno dello scorso 
anno, era stato deciso l’obbligo, per tutti i riparatori EPAL, di ottene-
re l’autorizzazione IPPC/FAO - ISPM n.15 con decorrenza 1° gennaio 
2012, successivamente prorogato al 1° luglio 2012.
Il fatto di non aver applicato tale delibera al regolamento tecnico 
significa che, attualmente, non è confermato l’obbligo di utilizzare 
esclusivamente il legname essiccato in forno (HT e KD) per effettuare  
la riparazione, oppure riparare con materiale non HT e KD e ritrattare 
in seguito l’intero pallet. Ciò comporta che, ai riparatori EPAL che entro 
il prossimo luglio non avranno ottenuto l’autorizzazione FITOK, Euro-
pean Pallet Association non ritirerà la licenza EPAL sulla riparazione.
Tuttavia, in base a quanto disposto dalla normativa fitosanitaria nazio-
nale sugli imballaggi in legno a marchio IPPC/FAO, resta valido l’obbli-
go di conformarsi a quanto prescritto dal D.M. 4 marzo 2011. Dunque, i 
riparatori EPAL, se ricevono nelle proprie aree di lavorazione imballaggi 
in legno a marchio IPPC/FAO, hanno la seguente alternativa: riparare in 
conformità all’ISPM n. 15 (ottenendo l’autorizzazione FITOK; utilizzo 
di componenti trattati), oppure smarchiare i marchi IPPC/FAO presenti 
sul pallet. L’Area Tecnica FITOK è operativa sul territorio con i corsi di 
formazione gratuiti inerenti le procedure per l’autorizzazione alla sele-
zione e/o riparazione secondo lo Standard ISPM n.15. Il Comitato Tec-
nico EPAL Italia terrà costantemente aggiornati i consorziati in merito 
alla possibile implementazione, proroga o revoca dello Standard ISPM 
n.15 sulla riparazione EPAL.

di diana nebel

epal: aggiornamenti 
sulla riparazione
autorizzazione ippc/fao per le imprese di riparazione epal

la NoRmatiVa 
attuale iN italia
“Gli operatori che concorrono alla 
predisposizione, alla costruzione, alla 
distribuzione, commercializzazione e 
fornitura di imballaggi in legno, nuo-
vi o usati, recanti il marchio IPPC/
FAO, che non intendono aderire al 
Soggetto Gestore, sono tenuti alla 
cancellazione del marchio IPPC/FAO, 
tramite fresatura o verniciatura, da 
ogni singolo imballaggio presente 
nelle proprie aree di lavorazione”.
(dal D.M. 4 Marzo 2011)
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di maurizio magni

riparte dalla puglia il trasporto 
su rotaia dei rifiuti di legno 
grazie a un accordo fra la piattaforma ecologica convenzionata, rilegno,
cgs recycle di monopoli, la lugo terminal spa e il gruppo saviola 

Si aprono nuove prospettive per il trasporto dei rifiuti di legno, dai 
centri di raccolta alle grandi industrie del riciclo. Dopo anni di mo-

nopolio quasi incontrastato della movimentazione su gomma, si pro-
filano infatti nuovi spiragli per il trasporto dei rifiuti legnosi su rotaia. 
Una modalità che, grazie a  Rilegno, aveva già fatto i suoi primi passi in 
Sicilia, dove il Consorzio nel 2002 aveva  stretto un accordo con Ecolog, 
società riconducibile alle Ferrovie dello Stato, per attivare il conferi-
mento via rotaia di gran parte dei rifiuti legnosi dal territorio isolano. 
Nel corso degli anni però l’esperimento,  pur rappresentando un obiet-
tivo non trascurabile per il significativo risparmio indotto in termini 
di emissioni di CO

2
 e di traffico sulle strade,  non è riuscito a prendere 

forza, propagandosi in altre regioni. 
Oggi le cose cominciano a cambiare. Complici anche i vertiginosi au-
menti dei costi dei carburanti, si riaffaccia l’opzione treno. E una nuova 
iniziativa di trasporto rifiuti di legno su rotaia riparte da Sud, e preci-
samente dalla Puglia, grazie a un accordo stretto tra il Gruppo Mauro 
Saviola, la piattaforma convenzionata Rilegno CGF Recycle di Mono-
poli (Ba) e la Lugo Terminal Spa, una piattaforma logistica localizzata 
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al centro della Romagna che offre 
una vasta gamma di servizi per la 
movimentazione di merci di qual-
siasi tipologia.
“Si tratta di un accordo che ab-
biamo stretto in questi primi mesi 
del 2012”, chiarisce Roberto Val-
dinoci, direttore degli approvvi-
gionamenti legno del gruppo di 
Viadana. “I primi vagoni carichi di 
rifiuti di legno - illustra Valdinoci - 
sono partiti a metà marzo. Si trat-
ta di un trasporto intermodale. 
Dalla  CGF Recycle di Monopoli, 
infatti, i container sono traporta-
ti su gomma a Giovinazzo di Bari, 
dove la Lugo Terminal Spa, socie-
tà privata autorizzata al trasporto 
dei rifiuti, ha in Puglia il suo cen-
tro intermodale. Dalla stazione di  
Giovinazzo i container, caricati sui 
carri ferroviari,  arrivano a Lugo in 
provincia di Ravenna, dove la so-
cietà romagnola ha il suo princi-
pale centro di smistamento. Da 
lì il rifiuto legnoso caricato sugli 
autotreni del Gruppo Mauro Sa-
viola prosegue via gomma fino a 
Viadana”.
“L’iniziativa - spiega Roberto Val-
dinoci - è perfettamente in linea 
con la vision eco-etica del nostro 
Gruppo. Per noi infatti l’abbat-
timento delle emissioni che si 
genera scegliendo la rotaia rap-
presenta un grande valore  per il 
quale siamo disposti a investire. 
Visto che, nonostante gli aumen-
ti dei costi dei trasporti su gom-
ma, questo nuovo sistema misto 
inaugurato in Puglia rimane anco-
ra economicamente più oneroso”. 
Un pensiero condiviso anche dai 
titolari della CGF Recycle di Mo-
nopoli. “Siamo decisamente sod-

disfatti dell’accordo raggiunto, 
al quale abbiamo lavoravato per 
oltre un anno,  sia per la valenza 
ambientale che riveste, sia per le 
interessanti prospettive economi-
che che apre, in un periodo di for-
ti rincari dei trasporti su gomma”, 
afferma Gianluca Leoci, socio e 
responsabile tecnico della CGF 
Recycle, azienda nata a Monopoli 
negli anni ’50 e da allora condot-
ta dalla famiglia Leoci. “La nostra 
azienda - aggiunge il responsabile 
della CGF Recycle - raccoglie ri-
fiuti di legno dal settore degli im-
ballaggi, dai circuiti urbani e dal 
comparto del mobile, sia in Puglia 
che nelle regioni limitrofe, con 
una capacità annuale di stoccag-
gio e movimentazione pari a circa 
60 mila tonnellate”. 
“Al momento - conclude - la mag-
gioranza dei trasporti che partono 
dalla CGF Recycle avviene ancora 
su gomma. Ma grazie all’impulso  
ricevuto dal nuovo accordo stia-
mo affinando tecniche e proce-
dure del trasporto intermodale. 
E contiamo già  in un prossimo 
futuro di fare del trasporto su 
rotaia  la modalità principale di 
movimentazione dei nostri rifiuti 
di legno”. 
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Polymer Logistics, fornitore di soluzioni a noleggio di imballaggi terziari ritornabili, 
prosegue nella messa a punto del progetto Poly Service. Presentato ufficialmente 

in occasione della recente edizione di Ipack-Ima, il progetto consiste nell’offrire sia 
all’industria di marca sia alla distribuzione moderna il servizio di noleggio del pallet 
EPAL. “Il prerequisito affinché questo nuovo servizio porti reali vantaggi condivisi - ci 
ha spiegato Alberto Lucchese di Polymer Logistics - è garantire la collaborazione dei 
distributori. Solo a fronte dell’impegno a restituire i bancali nei volumi esattamente 
consegnati, con tempistiche concordate, e soprattutto con qualità e conformità ele-
vate, il vantaggio assicurato diventa certezza per quell’industria di marca che oggi ha 
non solo e non tanto il problema di un interscambio efficiente, ma anche e soprat-
tutto quello di non potersi limitare a un pooler specifico”. Ecco quindi che disporre 
dell’opzione efficiente e garantita del pooling EPAL, accettato, diffuso e conosciuto, 
permette maggiori libertà di gestione delle consegne.

DipenDe	DaLLa	gD…

Il cantiere del progetto è ancora aperto: in questi giorni Polymer Logistics sta ‘misu-
rando’ la disponibilità della distribuzione ad assicurare questo servizio di selezione e 
riconsegna ai suoi fornitori. Ciò consentirà una stima dei volumi potenziali e la suc-
cessiva programmazione sia di un parco pallet da acquistare sia dei servizi di ripara-
zione da parte di produttori e riparatori omologati EPAL. “I vantaggi all’orizzonte non 
riguardano solo gli utilizzatori di questa formula - precisa Paolo Radaelli - ma anche 
tutti gli utenti del sistema EPAL: infatti, l’avvio di questo pooling porterà gradual-
mente a una bonifica dei pallet circolanti esistenti al di fuori dei contratti di servizio”. 
Un’opportunità, quindi, anche per produttori e riparatori: indubbiamente la vendita 
di pallet e servizi di riparazione a Polymer Logistics potrà incidere sui margini, ma a 
fronte di un reale e concreto aumento e stabilizzazione dei volumi. In ogni caso, nulla 
cambierà sui bancali del circuito europeo: non è infatti né consentito, né necessa-
rio, marcare gli EPAL che verrebbero eventualmente gestiti da Polymer Logistics con 
scritte o dizioni che facciano riferimento alla proprietà o al gruppo israeliano.

di luca m. de nardo

potrebbe rilanciare
i vantaggi del sistema epal
è la proposta di gestire tramite noleggio il pallet oggi in interscambio. se la distribuzione 
s’impegna a ritornare quote regolari e di qualità in tempi da concordare, si aprono 
opportunità per tutti, compresi produttori e riparatori omologati



57 imballaggi & riciclo 

economia e logistica

Saper guardare oltre le categorie classiche del mercato e concentrarsi dove 
c’è il business, senza smettere di riparare o produrre ma dando risposta di 

efficienza proprio là dove il mercato lo chiede espressamente, oppure in modo 
latente. Questo è il senso di Servizi Pallets Italia, il ramo d’azienda di Golin Pallets 
che si occupa di reverse logistics. L’azienda offre differenti livelli e formule di ser-
vizio per gestire le inefficienze dell’interscambio dovute alle difficoltà e ai costi 
di rientro del valore dei cosiddetti buoni pallet emessi dalla distribuzione quando 
questa opta per la restituzione differita.
“Oggi le aziende, sia di marca, sia distributive sia logistiche sono interessate ai 
recuperi di efficienza - sottolinea Tiziano Golin, uno dei ‘padri del progetto’ - Se a 
questi operatori si riesce a garantire il risultato tecnico ed economico nei tempi, 
nelle quantità e con la qualità concordata, si riesce a generare valore aggiunto per 
tutti e quattro gli operatori”. Ma quali sono i prerequisiti perché un business così 
concreto in teoria lo sia anche in pratica? 

i	ReqUisiti

Golin stesso, dopo un periodo di messa a punto e prove, ribadisce l’importanza che 
il servizio abbia copertura nazionale, che l’interfaccia fra clienti e Servizi Pallets 
Italia sia dedicata e abbia personale addestrato, formato e operativo solamente 
per questo servizio. “Non si può gestirlo internamente con collaboratori part time 
che per il resto si occupano d’altro - precisa Golin - nemmeno gli autisti vanno 
condivisi con altre attività dell’azienda”. Il secondo asset per questa attività è un 
software dedicato, in grado di tracciare e gestire prodotto, tempi, destinazioni e 
quantità in tempo reale. Il tutto deve sottostare a regole condivise con i partner 
che forniscono servizi logistici a copertura di tutte le aree geografiche. “In questi 
mesi stiamo potenziando la rete - annuncia Golin - Ci interessa quindi condivide-
re con colleghi che siano disponibili ad aderire una formula che sta rispondendo 
alle attese del mercato. Ribadisco: regole, regole regole. Le vuole il sistema SPI. 
L’efficienza non ammette deroghe, nell’interesse prima del cliente, poi nostro”.

reverse logistics, 
la sfida possibile
una macchina completa e ben oliata è in grado di gestire 
le inefficienze dell’interscambio e generare risparmi 
a utilizzatori e fornitori di servizi sul pallet

di luca m. de nardo
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come si chiamano 
gli imballaggi in legno? 
hanno nomi comuni, nomi propri e marchi tecnici, ma non sono tutti uguali. 
vantaggi e prestazioni vanno anche spiegati in fiera, valorizzando il marchio aziendale

Sono state cinque, oltre allo stand istituzionale di ConLegno, le presenze del no-
stro settore all’ultima edizione di Ipack-Ima, la rassegna triennale del packaging 

tenutasi a Milano a cavallo di febbraio e marzo scorsi. La forte presenza di poten-
ziali clienti italiani e l’afflusso di visitatori esteri, soprattutto dall’Europa, dal nord 
Africa e dal vicino Oriente, hanno stimolato la voglia di confrontarsi con il mercato, 
nonostante le ‘sirene’ della crisi cerchino di convincere che occorre tagliare, taglia-
re, tagliare. Invece è proprio quando le imprese ‘ritirano’ la testa dentro il guscio 
che è il momento propizio per segnalare la propria azienda e le innovazioni al mer-
cato. Così, tra fedeli e nuovi espositori della rassegna milanese, ecco la nostra squa-
dra: Emiliana Imballaggi, Corno Pallets, Durbiano, Chimar e Falegnameria Dell’Oca 
Giorgio. Un mix equilibrato fra imballaggi industriali, pallet e imballaggi leggeri. 

a	tUtto	saving

L’eccellenza di prodotto è il messaggio trasmesso dallo stand di Emiliana Imbal-
laggi, un’area aperta dove il leader dell’imballaggio industriale (80% del fatturato 
realizzato con quattro soluzioni) intendeva sottolineare le prestazioni delle sue 
proposte (e-box, Vikontainer, Velapack e l’ultimo nato, e-block). Piuttosto comples-
so sarebbe comunicare la sicurezza della portata in una fiera (e-box arriva a oltre 
4.000 kg di carico statico e dinamico: il peso di 2 suv su una cassa!), più semplice 
e immediato è invece trasmettere la sicurezza e la praticità: l’assenza di chiodi e 
graffe nelle giunture e la possibilità di chiudere e aprire senza utensili, insieme alla 
cura dei dettagli, si potevano toccare con mano. La stessa filosofia progettuale è 
alla base dell’ultimo nato, e-block, che consente montaggio e smontaggio anche 
parziale, semplice e veloce, senza attrezzi. Ma la competitività della casa emiliana 
(solo nel 2011 prodotte più di 400mila unità della tipologia e-box) nasce da un 

di luca m. de nardo
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controllo scrupoloso dell’efficien-
za produttiva e commerciale, dalla 
qualità nell’acquisto delle materie 
prime al taglio personalizzato dei 
semilavorati, dal recupero degli sfri-
di in silos pronti ad alimentare una 
centrale termica a biomassa fino 
all’automazione spinta delle linee 
produttive (due presidiate da tre 
turni di lavorazione), per arrivare al 
nuovo sito di stoccaggio (5mila m3) 
che completa i 25mila m3 coperti di 
produzione e che offre disponibilità e 
tempi brevi di consegna al mercato 
italiano ed europeo. “Un approccio 
produttivo snello (lean) è il principio 
guida dell’evoluzione di Emiliana Im-
ballaggi, un approccio che abbiamo 
conosciuto e fatto anche nostro, ap-
preso dal contatto quotidiano con i 
nostri clienti”, ci ha confermato An-
drea Vezzani.

La	foRZa	DeLLa	soLUZione

Corno Pallets di Saluzzo (CN) ha affi-
dato alla sua presenza ricorrente alle 
fiere di settore e alla sua notorietà 
l’obiettivo di attrarre nuovi contatti 
commerciali. Uno stand minimalista 
per non togliere attenzione alle due 
soluzioni in cui consiste la sua pro-
posta: pallet in legno (EPAL e trattati 
FITOK, anche a perdere, su misura, 
essiccati e completi di paretali) e 
pallet in legno pressato. Attraverso il 
marchio ministeriale FITOK e la so-
luzione commerciale Inka Paletten 
(certificati PEFC), l’azienda cuneese 
si posiziona da anni nell’area critica 
dell’esportazione.
“Siamo percepiti e cercati dal mer-
cato - ci ha spiegato Emanuele 
Marras - come problem solver per 
quanto riguarda le prescrizioni dello 
Standard ISPM n. 15: o con i tratta-
menti fitosanitari applicati a pallet 
standard e su misura o con quelli in 
legno pressato”. Ma non solo: cresce 

la richiesta di strumenti idonei agli 
ambienti alimentari, antimuffa e re-
sistenti all’acqua. “Quello che rilevia-
mo - ci ha sottolineato Marras - è il 
bisogno di maggiori informazioni da 
parte non solo e non tanto delle im-
prese, ma anche da parte di spedizio-
nieri, operatori logistici, addetti delle 
dogane: c’è incertezza, ignoranza di 
norme e possibilità, conoscenza dei 
marchi che garantiscono la libera cir-
colazione dei pallet e delle merci che 
trasportano”.

innovaZione	

neLLa	siCUReZZa

Durbiano Industria Imballaggi ha fat-
to coincidere la sua presenza in fiera 
con il lancio della sua nuova produ-
zione di un imballo tecnologico: si 
tratta di Plitec, una cassa pieghevole 
in legno compensato bordato di la-
mierini di acciaio, leggera, econo-
mica e robusta, che si aggiunge alla 
Plibox, la cassa pieghevole da tempo 
in produzione. 
La Plitec, a differenza della Plibox, 
non necessita di chiodature per la 
sua chiusura, in quanto è sufficiente 
la piegatura delle linguette metal-
liche che si agganciano ai pannelli 
rendendo sicura Plitec a tre livelli: 
per gli addetti all’assemblaggio, per 
gli utenti che le manipolano, per l’e-
levato livello di protezione delle mer-
ci trasportate. 
“Ci mancava questa classe di imbal-
laggi industriali nel nostro assorti-
mento - ha spiegato Matteo Mazzoni 
- abbiamo investito in linee automa-
tiche e semi-automatiche per pro-
durre su misura gli angolari speciali 
e per l’assemblaggio”. Evidenziata 
nell’area espositiva, Plitec ha riscos-
so interesse immediato fra i clienti 
di Durbiano e fra i visitatori in cerca 
di soluzioni avanzate per le proprie 
spedizioni sui mercati internazionali.

LE IMPRESE ESPONGONO
Nella pagina a fianco Andrea Vezzani 
di Emiliana Imballaggi. Qui sotto Dur-
biano Industria Imballaggi e, in basso, 
Corno Pallets
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seRviZio	a	360°

Integrare soluzioni per i differenti 
aspetti dell’imballaggio industria-
le: cassa, protezioni interne, barriere 
all’umidità, immagazzinaggio, in ver-
sione standard o su misura: Chimar 
Imballaggi Industriali ha voluto tra-
smettere questa flessibilità al pro-
dotto e al servizio attraverso un lay-
out ‘open’ su quattro lati, mostrando 
tramite totem, prodotti e installazio-
ni alcune delle possibilità. “Il nostro 
desiderio – ci ha sottolineato Marco 
Arletti – era quello di catturare l’inte-
resse di quella parte del mercato che 
cerca in un unico fornitore soluzioni 
ai differenti aspetti della logistica in-
dustriale, sia per prodotti intermedi 
‘pesanti’, sia per apparecchiature deli-
cate e costose. La presenza di Chimar 
a Ipack-Ima è stata anche l’occasione 
per presentare la stretta collaborazio-
ne con la trentina Fratelli Ballardini e 
la nascita del nuovo marchio-azienda 
CPS Packaging Solutions di Corsico 
(MI), azienda di Chimar specializzata 
in sistemi di protezione.

eCo-foRmaggi?

Falegnameria Dell’Oca Giorgio mette 
le virgolette ai formaggi porzionati. I 
suoi vassoi in sfogliato di pioppo, vari 
nei profili e adatti al contatto alimen-
tare, sono fra i protagonisti del posi-
zionamento green dell’insegna Iper 
(ipermercati) che li ha scelti per sosti-
tuire i termoformati tradizionali di una 
parte dell’assortimento dei formaggi 
presso i propri banchi dei freschi al ta-
glio. Piccola azienda a conduzione fa-
migliare, questa falegnameria ha scel-
to per il proprio battesimo nel mondo 
delle fiere e della comunicazione il 
linguaggio naturale del legno. Nel suo 
piccolo stand, sfumature e venature 
parlavano quasi da sole: infatti, è sta-
ta sufficiente un po’ di creatività per 
formare dei tableaux, dei mini arazzi 

incorniciati ad arredare le pareti dello 
stand. Il fondo bianco faceva risaltare 
sia lo spazio sia i prodotti esposti su 
ripiani, dove il visitatore era libero di 
vedere, prendere, toccare, verificare 
al tatto l’assenza di irregolarità. La 
qualità nasce dalla perizia della fa-
miglia Dell’Oca e dalla passione del 
titolare Giorgio per la meccanica. Le 
macchine automatiche, da lui ap-
positamente create, attraverso un 
processo di termoformatura trasfor-
mano la materia prima in prodotto 
finito. Il risultato non s’è fatto atten-
dere, è stato uno degli stand di Ipack 
Ima fra i più visitati, in rapporto alla 
superficie espositiva. 

massimiZZaRe	L’investimento

Non esporre in fiera equivale a non 
presidiare il territorio del mercato, 
lasciandolo libero ad altre aziende e 
ad altri messaggi di materiali e so-
luzioni concorrenti. Tuttavia anche 
non curare l’esposizione, la comu-
nicazione e il marketing nel proprio 
stand può trasformarsi in un mezzo 
autogol: il competitor risulterà in-
fatti valorizzato dalle vostre carenze. 
Sottolineiamo quindi non solamente 
l’importanza di presidiare il mercato 
presso manifestazioni, eventi, conve-
gni e congressi, ma di affrontare l’e-
vento in sé con quel set di strumenti 
che permetteranno di farvi percepire 
dal visitatore come un evento nell’e-
vento: può essere l’impatto emozio-
nale dello stand, oppure la campagna 
stampa pre-evento, la pubblicità pre-
evento, ma al centro deve sempre 
esserci almeno un elemento di inno-
vazione, oppure anche un prodotto o 
un servizio particolare che risponda a 
una necessità del momento di mer-
cato. E, soprattutto, lo stand deve 
avere il suo packaging, un suo aspet-
to gratificante per i sensi e le emo-
zioni, anche se si tratta di tecnologia.

AZIENDE IN FIERA
Nella foto sotto Chimar e in basso la 
Falegnameria Dell’Oca
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dal cosa al come: il triveneto
riflette sulla cultura industriale
a colloquio con cinque fra le principali imprese del nord est, emerge la consapevolezza 
che la crisi si può superare sviluppando un modo diverso di proporre prodotti e servizi

Sembra una banalità il concetto espresso nel titolo, in realtà indica un 
possibile percorso dello sviluppo prossimo venturo. Quando le quantità 

calano, quando il prezzo del prodotto è il primo argomento, quando anche 
il servizio viene poco riconosciuto o dato per scontato, quando l’export tira 
ancora ma non può essere l’unica prospettiva, è poco importante cosa fac-
ciamo: sarà sempre poco per noi, e forse anche poco remunerato. Sposta-
re l’attenzione al ‘come lo potremmo fare’, significa essere scelti anziché 
dover continuamente stimolare il cliente a comprarci. Proviamo insieme a 
leggere i percorsi attuali di cinque aziende che abbiamo scelto per capire 
dove e come potrà muoversi il nostro settore nelle Tre Venezie. 

RaffoRZiamo	L’expoRt!

Domenico Corà, vice-presidente dell’omonima azienda specializzata in 
commercio di legnami e primo gruppo italiano (100 milioni di giro d’affari, 
tre consociate estere di produzione e 210 mila m3 commercializzati tra 
tavolame, compensati, tranciati lamellari e pavimenti) è anche presidente 
della sezione Legno di Confindustria Vicenza. Osserva il mercato interre-
gionale a monte, in tutti i sensi, e non risparmia alcune note di realismo: 
“Ci aspettano mesi severi, resi ancor più difficili dal fatto che le azien-
de hanno il fiato corto dopo almeno tre anni consecutivi di crisi, senza 
poter prendere boccate d’ossigeno”. Congiuntura difficile soprattutto per 
il mercato dell’edilizia, un po’ meno per quello del packaging che con i 
suoi  250 clienti attivi pesa per il 10% sulle vendite del gruppo in Italia. 
“Ad ammorbidire le difficoltà - prosegue il presidente - c’è la vocazione 

di luca m. de nardo
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all’export delle sei regioni del nord 
che generano il 75% delle vendi-
te italiane all’estero. Dobbiamo 
puntare, come sappiamo fare, a 
questa parte dell’economia che 
genera un maggior valore aggiun-
to, e le imprese dell’imballaggio 
in legno devono e possono dare il 
loro contributo in termini di qua-
lità, personalizzazione e flessibilità 
nelle soluzioni per l’imballaggio 
industriale sia standard sia su mi-
sura”. Curare l’assortimento, cer-
tificare le provenienze, garantire 
la disponibilità sia nelle quantità 
sia nelle tempistiche di consegna, 
aiutare il cliente con un magaz-
zino gestito in modo efficiente: 
questi gli asset del gruppo, queste 
le indicazioni che Domenico Corà 
ritiene condivisibili anche da par-
te dei suoi clienti nell’imballaggio 
in legno. E favorire fra i produttori 
gruppi d’acquisto? è un’opportuni-
tà anche per il gruppo vicentino? 
“Doppia opportunità - conferma 
Domenico Corà - Le aziende friula-
ne sono più inclini a queste forme 
di cooperazione e ci permettono 
di migliorare la programmazione 
degli acquisti e ottimizzare la lo-
gistica. è un’esperienza da seguire”.

pUntaRe	aLLa	qUaLità

Per Piero Della Valentina & C. (sto-
rica azienda tra i principali pro-
duttori di pallet in Europa con 30 
milioni di giro d’affari, 180 collabo-
ratori e cinque unità nazionali fra 
sede centrale e depositi), i prossi-
mi mesi vedranno il mercato del 
Nord Est stabile o in leggero calo, 
mentre stabile il segmento dei 
pallet per magazzini automatici. è 
l’export che sostiene in gran parte 
l’economia di quest’area del Paese. 
Alle difficoltà strutturali comuni ad 

altre regioni, quali l’allungamen-
to dei tempi di incasso dei crediti 
piuttosto che le permanenti critici-
tà legate al costo dell’energia e dei 
carburanti e all’assenza di un ade-
guato rilancio del trasporto merci 
ferroviario, si aggiunge di recente 
il fenomeno dell’importazione di 
pallet dall’Est Europa, non sempre 
adeguati dal punto di vista di qua-
lità e prestazioni. “Ciò su cui la no-
stra azienda ha sempre investito e 
continua a investire - precisa Fede-
rico Pompeo, nipote del fondatore, 
ora nel consiglio di amministrazio-
ne del gruppo e delegato italiano 
presso la FEFPEB - è l’aspetto della 
qualità di prodotto e del valore del 
servizio, nel rispetto delle normati-
ve e dell’ambiente”. Dopo i recenti 
investimenti per ampliare la capa-
cità degli impianti di essiccazione 
e trattamento termico secondo le 
norme IPPC FAO/FITOK e l’amplia-
mento delle superfici di stoccaggio 
del prodotto finito, si stanno com-
pletando alcuni investimenti su si-
stemi automatici di controllo nelle 
linee di produzione. “Più che a un 
esasperata riduzione dei prezzi ot-
tenuta spesso a scapito della qua-
lità e della sicurezza del prodotto 
- aggiunge Pompeo - credo che il 
nostro settore dovrebbe orientarsi 
verso questa strategia e anche il 
Consorzio dovrà adottare efficaci 
strumenti per far arrivare questi 
messaggi al mercato”. E a proposi-
to di possibili estensioni a tutto il 
mercato UE del trattamento fito-
sanitario? è un tema in discussione, 
anche nell’ottica di una maggiore 
tutela delle foreste europee. Per Fe-
derico Pompeo comporterebbe si-
curamente un iniziale aggravio dei 
costi per le imprese, ma nel medio 
termine potrebbe essere un’oppor-

DOMENICO CORà vice-presidente 
dell’omonima azienda specializzata in 
commercio di legnami e primo gruppo 
italiano, è anche presidente della se-
zione Legno di Confindustria Vicenza
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tunità per qualificare ulteriormen-
te il prodotto, sempre che le regole 
valgano per tutti e siano da tutti 
rispettate, clienti compresi.

iL	meRCato	Ci	saRebbe:	e	C’è!

Tiziano Golin, di Golin Pallets, con-
ferma le prospettive non rosee per 
i prossimi mesi. 
Il calo dei consumi è una parte del-
le cause, l’attenzione invece va in-
dirizzata ad affrontare almeno tre 
problemi. 
“Il primo è il tema della legalità 
e della trasparenza - sottolinea 
- Riflettiamo sul mercato virtua-
le, quello che si genererebbe se il 
maggior numero, o i più importan-
ti operatori della filiera del pallet 
EPAL si adeguassero alle poche e 
semplici regole del sistema: qualità 
standard, freno alle dispersioni, ac-
quisti da produttori e riparatori au-
torizzati. Avremmo già superato la 
crisi domani mattina. Manteniamo 
quindi alta l’attenzione su questo 
problema”. 
Il secondo punto segnalato da 
Golin è la deframmentazione del 
ciclo dell’interscambio: colmare 
le inefficienze è possibile e genera 
vantaggi condivisi, e su questo l’a-
zienda veneta sta investendo nella 
Servizi Pallets Italia, che si occupa 
della logistica di ritorno degli EPAL 
operando sui cosiddetti buoni pal-
let (vedi nostro articolo in questo 
numero). 
“Il terzo aspetto, sul quale richiamo 
sempre l’attenzione di ConLegno - 
conclude - è la valorizzazione dei 
marchi tecnici quale riferimento 
per i nostri clienti e nostro argo-
mento di vendita. Investite di più 
nel valorizzare quei marchi che noi 
operatori abbiamo adottato, da 
EPAL a FITOK e PALOK. Sono valori 

che aumentano il vantaggio se ac-
compagnati anche da certificazioni 
quali la ISO 9001:2000, sulle quali 
non poche aziende come la nostra 
hanno investito”.

CoinvoLgeRe

gLi	UffiCi	aCqUisti

Nata negli anni ’90 come ripara-
zione e oggi focalizzata sulla pro-
duzione (due linee automatiche, 
dieci collaboratori e 8 milioni di 
fatturato), Legnoform è uno dei ri-
ferimenti per il mercato EPAL delle 
Tre Venezie, soprattutto rivolto al 
settore dei beni di largo consumo. 
Nessuna sorpresa se i primi tre 
mesi dell’anno hanno riservato cali 
del 20-25%, anche se la stagione di 
punta inizia ora ma senza previsio-
ni ottimistiche. Come ci si attrezza 
dunque per il maltempo? “Insistia-
mo tutti sulla legalità - raccomanda 
Michela Sambugaro, responsabile 
commerciale e guida dell’azienda 
insieme alla famiglia - è vero che 
risentiamo ancora non poco del fe-
nomeno dei compro-pallet irrego-
lari, ma vediamo che lentamente 
si sta andando verso un maggior 
rispetto delle regole. è il momen-
to di non mollare, di sensibilizzare 
i clienti a rivolgersi solo ad aziende 
omologate, a spingere sul prodotto 
italiano, conforme e controllato. Su 
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questo devono puntare per prima 
cosa la collaborazione fra colleghi e 
il supporto del consorzio”. Per Mi-
chela Sambugaro, quella del pallet 
asciutto, pulito e conforme è la do-
manda ricorrente da parte dell’in-
dustria alimentare e farmaceutica, 
anche se non mancano eccezioni di 
imprese dei due comparti che sacri-
ficano ancora la qualità in nome del 
prezzo. “La pressione che insieme 
possiamo e dobbiamo fare è verso 
i responsabili acquisti, per dare loro 
concrete motivazioni economiche, 
per coinvolgerli nella responsabilità 
condivisa sugli effetti che logiche 
d’acquisto sconsiderato possono 
produrre sul sistema economico e 
sociale locale”. 

siCUReZZa	e	ambiente

Andrea Gava, direttore commer-
ciale, insieme al fratello Massimo 
è alla guida di Gava Imballaggi, 
storica azienda fondata dal Cav. 
Giuseppe nel 1960. Pallet al cen-
tro, ovviamente, ma intorno c’è 
una squadra di 18 elementi che 
gioca su più fronti. “Non vogliamo 
negare di risentire della crisi - con-
ferma - anche se l’esserci aperti a 
più soluzioni sul pallet ci permette 
di allargare la possibilità di dare ri-
sposte al mercato. è vero, lavoria-
mo prevalentemente con aziende 
che producono beni intermedi, che 
esportano, ma anche noi risentia-
mo di problemi indirettamente le-
gati alla congiuntura. Per esempio, 
il trattamento conforme FITOK 
richiede serietà, impegno e costi 
che, se spiegati e motivati, sono 
riconosciuti ed escludono auto-
maticamente i clienti poco attenti 
alle norme dello standard FAO; la 
presenza sul mercato di prodotti 
non conformi, o marchiati senza 

un severo rispetto dello standard, 
costituisce una minaccia; crediamo 
però che lentamente la serietà pa-
ghi”. Se l’affiatamento della squa-
dra è vincente per garantire la fles-
sibilità dell’assortimento di pallet e 
imballaggi in legno e la conformi-
tà allo standard, è vincente anche 
per un altro percorso intrapreso 
da Gava: quello della sostenibilità. 
L’Ecopallet è un marchio di qualità 
ambientale, economica e sociale 
che affianca le altre certificazioni 
(tutte enfatizzate nella comuni-
cazione anche sul sito web) e che 
genera attenzione. Ma genera valo-
re aggiunto? “Sì e per due motivi 
- precisa Andrea Gava - Per prima 
cosa sposta l’attenzione dal prez-
zo alla qualità in sede di trattativa, 
in seconda battuta viene scelto da 
quelle aziende che hanno già fatto 
un percorso di sostenibilità sui loro 
processi e prodotti e che desidera-
no completare il proprio profilo an-
che nelle attività logistiche”.

inDiCaZioni	opeRative

Una sintesi delle posizioni delle 
cinque aziende del Triveneto offre 
alcune indicazioni ricorrenti: 1) 
priorità nel curare quella parte del 
mercato dedita all’esportazione, 2) 
portare a frutto l’investimento sui 
marchi tecnici di qualità attraver-
so strategie di comunicazioni che 
siano concordate fra imprese e so-
stenute dal consorzio, 3) condivi-
sione dei valori tecnici con gli uffici 
acquisti. La vittoria nella battaglia 
della legalità diventerà la naturale 
conseguenza della realizzazione di 
questi tre punti, che costituiscono 
le basi per fare sistema lungo tutta 
la filiera, dalle materie prime alla 
distribuzione moderna e agli ope-
ratori logistici.

SQUADRA La famiglia Gava, alla gui-
da di un gruppo di 18 collaboratori, in-
veste sul valore dei marchi di prodotto

GOLIN PALLETS Nella foto sotto 
un’immagine dell’azienda
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fatti in legno?
no, made in conlegno
dopo 10 anni di avvio, consolidamento, condivisione interna e messa a punto dei contenuti, 
parte la fase esterna della comunicazione sui marchi tecnici. è il mercato degli utilizzatori 
il primo a chiedere prestazioni tecniche e garanzie, oltre l’anonimo imballaggio in legno

Dal 28 febbraio al 3 marzo scorso, ConLegno e i marchi tecnici gestiti sono 
stati protagonisti a Ipack-Ima, la manifestazione triennale italiana dedicata 

all’incontro fra la domanda e l’offerta di soluzioni per l’imballaggio, con uno stand 
dedicato ai servizi e alle attività connesse. Una presenza nuova rispetto alle semplici 
presenze segnaletiche degli anni scorsi presso altre rassegne e gestite attraverso 
piccoli stand preallestiti. Perché questo investimento, con quali risultati e con quali 
prospettive? La parola a Eliana Macrì, da pochi mesi responsabile comunicazione 
del Consorzio.

Con	quali	messaggio	e	obiettivo	avete	progettato	la	presenza	in	fiera?

Il messaggio che abbiamo portato è la capacità del Consorzio e dei suoi marchi 
tecnici di costituire ‘soluzioni’ ai problemi, risposte concrete e sicure alle necessità 
degli utilizzatori. Il nostro stand è stato concepito come un’area dove valorizzare sia 
i marchi sia i prodotti con i quali i clienti dei produttori si identificano. Ovviamente 
obiettivo della nostra presenza non era vendere ma comunicare le prestazioni dei 
marchi e misurare il grado di conoscenza presso gli utilizzatori.

Chi	 ha	 visitato	 lo	 stand?	 Da	 quali	 settori	 proveniva?	Che	 tipo	 di	 domande	

sono	state	rivolte?

La maggior parte dei visitatori veniva da aziende che rappresentano i clienti dei 
consorziati. Abbiamo registrato funzioni differenti: dal responsabile acquisti al diret-
tore di stabilimento, dal direttore della logistica al capo magazzinieri. Prevalevano 
aziende di beni di largo consumo ma anche di beni durevoli e di prodotti intermedi. 
Lo staff di ConLegno presente, e preparato sia sulle normative sia sulle prestazioni, è 
stato in grado di verificare la non conoscenza o la conoscenza superficiale e parziale 
sia delle prestazioni dei marchi sia delle normative e delle tendenze internazionali 
per rispondere alle quali i marchi sono nati e si sono sviluppati.

di luca m. de nardo
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CONLEGNO 
A IPACK-IMA
area dello stand: 64 mq
durata: 5 giorni
Staff: 6 persone qualificate a disposi-
zione permanente
messaggio: sicurezza, economia, legali-
tà e sostenibilità dei marchi tecnici
obiettivo: informare gli utilizzatori 
dell’imballaggio in legno, a supporto 
delle attività dei consorziati
Visitatori registrati: oltre 200, al netto 
dei produttori di imballaggi
materiali informativi e promozionali: 
tutte le pubblicazioni, brochure istitu-
zionali, video, contenuti del sito web, 
pieghevoli e comunicati dei marchi 
tecnici
aree di maggior interesse: marchi EPAL 
e FITOK

se	 avete	 riscontrato	 un	 vuoto	 in-

formativo	 presso	 gli	 utilizzatori,	

significa	che	produttori	e	riparatori	

non	 fanno	 un’adeguata	 comunica-

zione	ai	loro	clienti?	

è vero, ma solo in parte. Occorre con-
siderare che in un processo di comu-
nicazione serve un set di strumenti: i 
contenuti, la condivisione con i mem-
bri e i collaboratori dell’azienda, la 
volontà di condividerli con i clienti, 
gli investimenti per condividere. Oggi 
i consorziati hanno a disposizione i 
contenuti, ma ancora pochi hanno 
sviluppato gli altri tre strumenti: la 
condivisione interna, la volontà di co-
municarli, gli investimenti. Ci rendia-
mo conto che per molti la comunica-
zione può essere un costo non sempre 
sostenibile, e questo è il motivo della 
nostra presenza in fiera e delle immi-
nenti campagne pubblicitarie. Quindi, 
il Consorzio offre il servizio sui con-
tenuti e su un primo livello generale 
di diffusione, ma la volontà di condi-
videre all’interno e all’esterno dell’a-
zienda deve partire dagli imprenditori. 
Questo oggi manca un po’.

ipack-ima	è	stata	occasione	anche	

per	ricordare	i	10	anni	di	nascita	di	

ConLegno.	 in	questo	periodo	 la	vi-

sibilità	 del	Consorzio	 e	 dei	 marchi	

tecnici	 è	 stata	 bassa	 sul	 mercato,	

mentre	è	 stata	alta	all’interno	del	

settore	dei	produttori	di	 imballag-

gi:	perché?

Ogni marchio tecnico che fa parte del 
‘portafoglio’ ConLegno ha richiesto, 
come per qualsiasi marchio, un per-
corso obbligato: l’analisi, lo standard, 
le procedure, le verifiche, la compati-
bilità con le norme esistenti, la con-
divisione con le aziende, la diffusione 
presso le aziende. Abbiamo lavorato 
per creare prima certezze e poi con-
senso interno. Sarebbe stato illogico 
anteporre la comunicazione esterna 

alla creazione dei contenuti, di una 
solida base, della consapevolezza 
presso produttori di imballaggi in le-
gno. Oggi abbiamo tutti gli strumenti 
e i contenuti condivisi, verificati, stan-
dardizzati. Soprattutto abbiamo uno 
staff competente, addestrato, aggior-
nato. Si dice che un marchio è come 
una persona? Bene, ogni marchio 
ConLegno è basato prima su compe-
tenze umane che su regolamenti e di-
sciplinari. Questo ci permette di dare 
servizi prima alle imprese nostre, poi 
agli utilizzatori.

quali	 prossimi	 interventi	 avete	 in	

programma	a	livello	promozionale?

Gli appuntamenti a venire saranno 
due: un evento per sottolineare i 10 
anni di lavoro svolto e anticipare gli 
sviluppi successivi e una campagna 
pubblicitaria estesa a tutti i marchi 
tecnici. Inoltre stiamo valutando di 
replicare l’esperienza di Ipack-Ima 
presso altre manifestazioni, sempre 
con questo stand. Infine sviluppere-
mo le nostre attività anche sui social 
network.

abbiamo	notato	sul	materiale	dif-

fuso	in	fiera	l’espressione	‘made	in	

conlegno’.	Cosa	significa?

Come per ‘Made in Italy’, con questa 
espressione vogliamo indicare un’area 
comune, collettiva, anche se non geo-
grafica come l’espressione ‘Italy’, alla 
quale chiunque può partecipare come 
produttore per garantire e rassicura-
re i propri clienti sulle prestazioni dei 
marchi tecnici apposti sui prodotti. è 
un po’ la nostra strategia: cancellare 
decenni di anonimato, di unbranded 
in gergo tecnico, e aiutare le imprese 
a modificare la percezione dei prodot-
ti: non commodities, ma soluzioni. Per 
dirla tutta, dei packaging che conten-
gono e trasportano non solo prodotti 
ma anche e soprattutto prestazioni.








